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RENDICONTAZIONE PAISA 

ANNO 2013 ASL VC 

 
 

A cura del Gruppo PRISA:  

Dr.ssa Luisa Michela Olmo – SIAN 

Dr. Gianfranco Abelli – SIAN 

Dr. Marco Montafia – S. VET. AREA A/B/C 

Dr.ssa Magda Ardizio – S. VET. AREA A 

Dr. Daniele Masiero – S. VET. AREA A 

Dr. Massimo Platini – S. VET. AREA B 

Dr.ssa Elena Pavoletti – S. VET. AREA B 

Dr. Poalo Grandi – S. VET. AREA C 

Dr. Dario Bossi – S. VET. AREA C 
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Parte generale 

Organizzazione generale ( dotazioni uffici ed attrezzature) 

Caratteristiche del territorio ASL VC 
 
L’ASL VC insiste prevalentemente sul territorio della Provincia di Vercelli comprendendo 92 
Comuni, con una popolazione  complessiva di 177.268 abitanti  (fonte:BDDE 31/12/2009), 
distribuiti all’incirca per un 60% in pianura ed un restante 40% in area collinare-montana. 
L'ASL ha una superficie complessiva di 2.140 kmq (8,4% dell’intero Piemonte). L’ASL VC 
comprende un’ampia zona di pianura, a forte vocazione agricola, che si eleva a Nord nella 
zona montuosa della Valsesia e della Valsessera, organizzate in Comunità Montane. 
I 92 Comuni  sono così suddivisi: n° 46 Comuni di Pianura, n°11  Comuni collinari, n° 35 
Comuni montani. 
Il territorio dell’ASL VC è ripartito funzionalmente in 2 distretti:                                                                                                        
:�il Distretto di Vercelli costituito da 45 Comuni  
�il Distretto della Valsesia (Montano) costituito da 47 Comuni con sede a Borgosesia. 
I tempi di percorrenza fra i due Comuni, di Vercelli e Borgosesia, sono mediamente superiori 
ad un’ora. 
Il territorio nel quale ci si trova ad operare  è nel complesso disomogeneo e la distribuzione 
delle attività risente molto di queste caratteristiche territoriali; infatti mentre nelle zone 
pianeggianti o collinari si registrano impianti industriali anche di rilevanza nazionale con forti e 
consistenti attività produttive sia nel campo delle carni che in quello dei prodotti lavorati, 
nonché allevamenti di tipo intensivo di bovini da latte e di suini e avicoli da carne, nella zona 
estrema montuosa, corrispondente alla media ed alta Valsesia ed alla Valsessera, si contano 
invece insediamenti artigianali ovvero famigliari che comunque sono polverizzati all’interno di 
una zona montana di per sé non facilmente percorribile o accessibile specie nelle stagioni 
invernali. Tale area presenta una forte connotazione turistica, dove la zootecnia, con una 
polverizzazione di piccoli allevamenti bovini ed ovi-caprini ed una intensa pratica dell’alpeggio 
nel periodo estivo, svolge un ruolo importante sia per la salvaguardia del territorio, sia per la 
sua funzione socioeconomica tipica delle “aree marginali”.  
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Sedi e Risorse umane  
 

Il Servizio Veterinario è articolato in 3 Strutture Complesse, Area A – Area B – Area C, dirette 
da un unico dirigente, di ruolo per l'Area C ed a scavalco per le altre due Aree. 
Le sedi di servizio, il personale del comparto (amministrativi e tecnici di prevenzione), nonché 
il parco auto e le attrezzature tecniche di supporto sono, di fatto, comuni alle tre Aree, pur con 
assegnazione di competenze specialistiche esclusive o prevalenti. 
Nel 2013 sono intervenuti i seguenti cambiamenti: 
N° 1 veterinario convenzionato Area B (22 ore/setti manali) ha cessato il servizio il 31/08 e 
non è stato sostituito. 
Dal 01/07 la Direzione Generale ASL ha individuato due figure di “coordinamento”, da 
affiancare al direttore a scavalco, rispettivamente per l'Area A (Dr.ssa Ardizio) e per l'Area B 
(Dr Omodei Zorini). 

RISORSE UMANE COMUNI ALLE TRE AREE VETERINARIE 
 

PERSONALE AMMINISTRATIVO (Personale assegnato alle tre aree veterinarie) 

NOME QUALIFICA FUNZIONIGRAMMA 

DE MICHELIS 
Antonietta 

Assistente 
Amministrativo 

Assegnato alla Sede di Vercelli, con mansioni in Area A e 
Area B, sia front che back office  

CAVAGNETTO  
Cristina 

Assistente 
Amministrativo 

Assegnato alla sede di Santhià, con mansioni quasi 
esclusive in Area A 

PERRUCHOD PAOLA Coadiutore 
Amministrativo 

Assegnato alla sede di Santhià, con mansioni quasi 
esclusive in Area A 

BONFIGLIO  Dorella Assistente  
Amministrativo 

Assegnato alla sede di Borgosesia a disposizione delle tre 
Aree (sportello e Anagrafe) 

GROSSI Irene Coadiutore  
Amministrativo 

Assegnato alla sede di Borgosesia a disposizione delle tre 
Aree (sportello e segreteria) 

SACCHI Daniela Assistente 
Amministrativo 

Assegnato alla sede di Borgosesia a disposizione delle Aree 
A e B (Anagrafe e Area B) 

SCARSI Raffaella Assistente 
Amministrativo 

Assegnato alla Sede di Borgosesia, con mansioni prevalenti 
in Area C e collaborazione in Area A e sportello 

TECNICI DELLA PREVENZIONE (Personale assegnato alle  tre Aree Veterinarie) 

NOME QUALIFICA FUNZIONIGRAMMA 

COMUNE Vassilij  TPALL Assegnato alla Sede di Vercelli, svolge funzioni per le tre 
Aree 

FONTANA Gaetano TPALL Assegnato alla Sede di Vercelli, svolge funzioni per le tre 
Aree 

GIBIN Roberto TPALL Assegnato alla Sede di Vercelli, con mansioni di referente 
(coordinamento) CPST, svolge funzioni per le tre Aree 

GIUBERTONI Michele TPALL Assegnato alla sede di Borgosesia svolge funzioni per le tre 
Aree 

ROSA Giovanni TPALL Assegnato alla sede di Borgosesia svolge funzioni per le tre 
Aree 

 
S.C Veterinario Area A  

 
Responsabile (a scavalco dall’Area C): Dr. Marco MONTAFIA 
Sede centrale: Borgosesia, Via Marconi n° 30,  
Altre sedi: 
Vercelli, Via Benadir n° 35 
Santhià, Via Matteotti 24 
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Organizzazione delle attività veterinarie: organizzazione bipolare, basata su due 
macroterritori definiti "poli sanitari", Nord e Sud, corrispondenti, rispettivamente, al Distretto 
sanitario della Valsesia ed al Distretto di Vercelli. All’interno di ciascun “polo” è presente una 
équipes di lavoro, costituita da n° 3  veterinari a l Nord e da n° 6 veterinari al Sud: a ciascun 
veterinario è attribuito un territorio, per l’erogazione delle prestazioni di base, ed è inoltre 
attribuita una o più referenze di settore per attività maggiormente specialistiche. Un 
veterinario è distaccato a funzioni esclusive sugli animali di affezione e sinantropi (“Sportello 
Animali d’Affezione”). 
Organizzazione delle attività amministrative: due sedi principali, Borgosesia e Santhià ed una 
terza sede, Vercelli, con funzioni prevalentemente dedicate ad animali d’affezione ed igiene 
urbana veterinaria; è presente inoltre uno sportello al pubblico, operativo solo mezza giornata 
alla settimana, a Cigliano. 

 
RISORSE UMANE A.S.L. “VC” – ANNO 2013 

 
VETERINARI DIRIGENTI AREA A  

 

FUNZIONIGRAMMA  
NOME QUALIFICA Responsabilità 

organizzative 
Responsabilità 
 di settore (1) 

Compiti esecutivi 

ARDIZIO Magda 
 

Dirigente 
Direttore S.S. 

Direttore S.S.”Coordi-
namento attività sanità 
animale polo sanitario 
sud (Distretto Vercelli) 

Referente per: 
- settore avicolo 
- settore cunicolo 
- LBE  
- TBC  
- BRC Bovina  

Distretto Vercelli 
Zona 2 

BIAGI  Luciano 
 

Dirigente   Referente per 
- import-export animali   
- BSE  
- IBR 

Distretto Vercelli 
Zona 5 

FRANCHINI 
Roberto 

Dirigente   Referente per 
- Paratubercolosi 
- settore apistico 

Distretto Borgosesia 
Zona 2 - 3 

FRANCESE Gianni 
 

Dirigente   Referente per: 
- settore equino 

Distretto Vercelli 
Zona 1 

GARBARINO  
Gabriella 
 

Dirigente   Referente per: 
- settore suinicolo 
- Blue Tongue 

Distretto Vercelli 
Zona 3 

MASIERO Daniele 
 

Dirigente 
Direttore S.S. 

Direttore 
 S.S. Anagrafe 
Veterinaria  

Referente per: 
- alpeggio 
- BRC ovina e caprina 
- Scrapie 

Distretto Borgosesia 
Zona 2 

PAVAN  Patrizia 
 

Dirigente   Referente per: 
- acquicoltura 
 

Distretto Borgosesia 
Zona 1 

SALUSSOGLIA 
Daniele 
 

Dirigente  Responsabile 
“Sportello animali di 
affezione” 

Referente per: 
- zoonosi  
- animali d’affezione  -
politiche per la salute 

Distretti Vercelli e 
Borgosesia, per le 
proprie competenze 

SAMPO' Piergianni 
 

Dirigente   Referente per: 
- selvatici 

Distretto Vercelli 
Zona 4 
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S.C Veterinario Area B  
 
Responsabile (a scavalco dall’Area C): Dr. Marco MONTAFIA 
L’organizzazione del Servizio prevede l’articolazione su due Distretti, con  sede centrale a 
Vercelli.  
Nella S.C. Area B opera il seguente personale: 
N. 8 Dirigenti Veterinari (3 con sede a Borgosesia di cui 1 con funzioni di Direttore S.S, e 5 
con sede a Vercelli).  
N. 5 Veterinari convenzionati che prestano il loro servizio esclusivamente presso lo 
Stabilimento Vercelli SpA di Formigliana con un contratto a tempo indeterminato di 
22/ore/settimana a testa. 
N. 5 T.P.ALL  che svolgono attività interarea 
N.1,50 personale Amministrativo dedicato alle attività specifiche del Servizio, all'interno 
dell'organico complessivo del Servizio Veterinario, rappresentato da 7 amministrativi. 
A ciascun Dirigente Veterinario è assegnata la gestione di uno o più stabilimenti di 
produzione ed una zona di competenza territoriale per lo svolgimento delle attività di vigilanza 
(ad eccezione del Coordinatore delle attività di macellazione dell’impianto Vercelli SPA che 
presta servizio esclusivamente in quella sede). 
Il personale convenzionato svolge invece, solo attività ispettiva al macello, collaborando con i 
dipendenti, all’esecuzione dei prelievi, all’inserimento dei capi macellati nel sistema 
informativo INFOMACELLI.  
Dal 31/12/2011 la Direzione della struttura è stata affidata a scavalco al Direttore S.C. Aree 
A/C. 
Attribuzione delle competenze  
Ciascun Veterinario è titolare di una o più “referenze di settore specifiche”, con svolgimento 
dell’attività sull’intero territorio dell’ASL (in alcuni casi la referenza è limitata alle solo Distretto 
di appartenenza) 
Sedi:  
 Vercelli Via Benadir 35 
 Borgosesia via Marconi 30 
 

RISORSE UMANE A.S.L. “VC” – ANNO 2013    VETERINARI  DIRIGENTI AREA B  
 

OPERATORI SEDE DI VERCELLI  
NOMINATIVO FUNZIONE E-MAIL TELEFON

O 
DI ROCCO 
Felice 

Addetto Attività Ispettive c/o Vercelli 
S.p.A. 
Referente Filiera Prod. Pesca 
Referente Macellazioni Uso Famiglia 
Polo Sud 

felice.dirocco@aslvc.piemonte.it 0161-
592092 
 
0161-
593092 
 
 

OMODEI 
ZORINI 
Piergiuseppe 

Alta Specializzazione Filiera Ungulati 
Domestici 
Coordinatore Stab. Vercelli  S..p.A. 
Referente Encefalopatia 
Spongiforme Bovina Area B 
Referente Filiera Rischio Impianti 
Referente Tirocinanti Med. Vet. 
Torino 

piergiuseppe.omodeizorini@aslvc. 
piemonte.it 

0161-
877862 
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PAVOLETTI 
Elena 

Alta Specializzazione Filiera Pollame 
e Lagomorfi 
Referente Formazione Dipartimento 
Prevenzione 
Referente Sistema Infomacelli 
Referente Sistema Vetalimenti 
Referente Sistema informativo e-vet 
Referente Filiera Pollame/Lagomorfi 
Referente Uova e Ovoprodotti 
Referente Educazione Sanitaria Polo 
Sud 

elena.pavoletti@aslvc.piemonte.it 0161-
593092 
 
 
 

SOPETTO 
Massimo 

Referente Filiera 
Commercializzazione 
Referente Sistema d’Allerta 
Referente Piano Monitoraggio. Ufficio 
Veterinario Adempimenti Comunitari. 

massimo.sopetto@aslvc.piemonte.it 0161-
593092 
 
 

ZAINA Enrica Referente Aree Mercatali Polo Sud enrica.zaina@aslvc.piemonte.it 0161-
593092 
 

 
 

OPERATORI SEDE DI BORGOSESIA  
NOMINATIVO FUNZIONE E-MAIL TELEFONO 

PLATINI 
Massimo 

Direttore S.S. Borgosesia 
Referente Etichettatura Carni Bovine 
Referente Filiera lavorazione e 
Trasformazione 
Referente progetto Microimpresa 

massimo.platini@aslvc.piemonte.it 0163-426820 

CRIVELLI 
MASSIMO 

Referente Laboratori Smielatura massimo.crivelli@aslvc.piemonte.it 0163-426820 

DE STEFANO 
Erminio 

Referente  Macellazioni Uso Famiglia 
Polo Nord 
Referente Aree Mercatali Polo Nord 
Referente Malattie Trasmissibili con 
gli Alimenti 

erminio.destefano@aslvc.piemonte.it 0163-426820 

 
 

S.C Veterinario Area C  
 

Responsabile: Dr. Marco MONTAFIA 
Sede centrale: Borgosesia, Via Marconi n° 30, terzo piano, – tel  0163/426820 – fax 
0163/426864 – Email: vetec@aslvc.piemonte.it 
Organizzazione delle attività veterinarie: sede centralizzata presso gli uffici di Borgosesia 
(sede del Polo Sanitario Nord del Dipartimento di Prevenzione), ove è concentrata l'attività 
amministrativa e di programmazione e gestione degli interventi sul territorio, con una 
organizzazione ormai consolidata.  
Poiché gran parte delle attività svolte è di tipo specialistico, sono  individuati referenti di 
settore  che svolgono la loro attività su tutto il territorio in partenza dalla sede centrale. 
Organizzazione delle attività amministrative: le attività amministrative sono concentrate 
presso la sede principale di Borgosesia con delega alle altre due sedi, di Santhià e di Vercelli, 
di funzioni più ridotte: sportello informativo, ritiro/consegna documenti, supporto di segreteria  
sporadico anche ai veterinari di Area C mentre operano nel distretto. 
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RISORSE UMANE ASL “VC” - ANNO 2013  VETERINARI DIRI GENTI AREA C 
 

FUNZIONIGRAMMA 
NOME QUALIFICA Responsabilità 

organizzative 
Responsabilità  

di settore Compiti esecutivi 

MONTAFIA 
Marco 
 

Dirigente 
Responsabile 
S.C. 

Direttore S.C. Veterinario Area C 
(Dir. f.f. anche Area A e Area B) 

- Ispezioni p.b.l. e   
  sottoprodotti o.a. 
- Animali affezione 

BOSSI Dario 
 

Dirigente Alta 
Specializzazio
ne 

Alta 
specializzazione 
filiera latte e 
p.b.l. 

- filiera latte e p.b.l. 
- benessere an.non 
da reddito ed 
esotici 
- veterinario 
ufficiale 
  stabilimenti CE 
p.b.l 

- Piano latte e p.b.l. 
- Animali esotici 
- Benessere an. Affez. 
-Inconvenienti igienici 

CASELLA  
Pietro 
 

Dirigente 
Professsional 

 - P.N.R. 
- settore Farmaco  
- riproduzione 
animale  

- P.N.R. 
- Riproduzione anim. 
 Farmacosorveglianza 

GRANDI Paolo 
 

Dirigente 
Responsabile 
S.S. 

Responsabile  
S.S. N.I.V. 

- Alimentazione 
anim. 
- Sottoprodotti 
origine  
  animale e TSE 
- Benessere an. 
reddito 
- Educazione 
sanitaria 
 

Alimentazione 
animale 
Benessere animali da 
reddito  
Autorizz. Trasporto 
an. 
Educazione sanitaria 

 

 
 

S.C SIAN 
 
Nel SIAN opera il seguente personale: 
N. 4 Dirigenti Medici di cui: 
N. 1 Direttore di S.C. con funzioni di Direttore Dipartimento di Prevenzione. 
N. 1 Dirigente Medico attribuito al 100% all’attività di Igiene degli Alimenti. 
N. 1 Dirigente Medico Responsabile S.S. Igiene della Nutrizione e attribuito per il 50% 
all’attività di Igiene degli Alimenti -sicurezza alimentare: dal 2008 Referente MTA. 
N. 1 Dirigente Medico operante nella S.S. Igiene della Nutrizione e attribuibile al 50% 
all’attività di Igiene degli Alimenti-sicurezza alimentare. 
Si precisa che il suddetto Operatore Medico lavora peraltro in rapporto  di part-time al 70%. 
N. 5  TPALL di cui 1 con qualifica di micologo. 
La gestione del personale TPALL ricade sotto le competenze del SITROP e non del 
Responsabile SIAN, tra i TPALL presenti non è stato individuato un Coordinatore. La gestione 
non univoca del personale di vigilanza (gestione dell’attività da parte del Responsabile SIAN 
e gestione di presenze, congedi, permessi studio, formazione, da parte del SITROP) può 
costituire elemento di criticità. 
N. 1 Operatore Amministrativo con funzioni di segreteria del dipartimento, sportello, ecc.  
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N. 1 commesso 
N 1 assistente sanitaria con attività al 50% al Sisp (la restante attività Sian è riferibile al 
campo della nutrizione). 
N. 1 dietista  
Sedi :  
 Vercelli Via Benadir 35 
 Borgosesia via A. F. Ilorini Mo 20 (presso Ospedale S.S. Pietro e Paolo) 
 

 
 

RISORSE UMANE A.S.L. “VC” – ANNO 2013    S.I.A.N  
 

NOMINATIVO FUNZIONE E-MAIL TELEFONO 
OLMO Luisa 
Michela 

Direttore  sian@aslvc.piemonte.it 0161-593017 
 

ABELLI 
Gianfranco 

Responsabile SS Nutrizione 
Referente MTA 

sian@aslvc.piemonte.it 0163-426255 
 

BERTI Maria Luisa Dirigente Medico sian@aslvc.piemonte.it 0161-593027 
DEFABIANI Ivana Dirigente Medico sian@aslvc.piemonte.it 0161-593023 
UBERTALLI 
Mirella 

ASV sian@aslvc.piemonte.it 0163-426234 

NOVELLA Luisa Dietista sian@aslvc.piemonte.it 0161-593038 
 

CENTOLA 
Antonio 

TPALL sian@aslvc.piemonte.it 0163-426723 

CHIAPATTI Paolo TPALL micologo sian@aslvc.piemonte.it 0161-593024 
GARZETTI 
Matilde 

TPALL Referente allerta sian@aslvc.piemonte.it 0161-593031 

GIUST 
Massimiliano 

TPALL Referente sistema informativo sian@aslvc.piemonte.it 0161-593024 

PELUFFO 
Giovanni 

TPALL Referente allerta sian@aslvc.piemonte.it 0161-593024 

LEONE Paola Coadiutore Amm.vo Cat. B 5 sian@aslvc.piemonte.it 0161-593026 
ROCCIA Nicola Commesso Dipartimento di 

Prevenzione 
 0161-593035 

 
 

 

Gli strumenti usati per tendere ad un'ottimizzazione delle risorse umane, sono 
essenzialmente la stesura e l'applicazione di procedure operative comuni e condivise e la 
costituzione di gruppi di lavoro specifici per l'avvio di nuove attività (M.O.C.A, Acque di 
stabilimenti ecc.). 
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COMUNICAZIONE 

 

Nel corso del 2013 è stato formalmente presentato il piano delle attività integrate per la 
sicurezza alimentare in un incontro tra operatori dei servizi Sian e Veterinario e alcune 
associazioni di categoria (Ascom, Confesercenti, Ass.panificatori) con le quali peraltro sono 
attivi da anni rapporti di collaborazione. 
 Tra le attività di comunicazione rivolte alla popolazione generale od a specifici gruppi si 
segnalano inoltre: 
- evento rivolto ai cacciatori del Comprensorio Alpino VC1 relativo al problema “cinghiali 
radioattivi” tenutosi a Varallo presso Casa Serena in data 13-03-2013; inoltre relativamente a 
questa tematica vi sono stati altri momenti di comunicazione attraverso la stampa locale; 
- incontro formativo per le aziende produttrici di latte, tenutosi presso la Comunità Montana di 
Varallo in data 26.03.2013 
- incontro informativo per l’applicazione pratica dell’anagrafe equina, tenutosi alla sede del 
Parco Lame del Sesia , Albano Vercellese in data 13.05.2013, 
- presentazione di due relazioni (settore caseario e settore carni) al Convegno “Microimpresa 
in Valsesia” tenutosi presso l’Istituto Alberghiero di Varallo in data 12.12.2013. 
- partecipazione all’evento “Alimentazione nel grande anziano:piaceri e doveri per il 
mantenimento del benessere” svoltosi  presso la Casa di Riposo Sant’Anna in Borgosesia il 
12 giugno 2013, 
- diffusione presso gli ambulatori vaccinali aziendali  della locandina “Per una crescita 
sana:informazioni utili per genitori e bambini”nell’ambito del progetto Okkio alla Salute, 
- apertura nel mese di luglio 2013 dello Sportello celiachia , 
- segnalazione sul sito aziendale dei link del Ministero della Salute relativi a “Consigli 
alimentari” nell’ambito del comunicato:Estate 2013. Come combattere le ondate di calore, 
- partecipazione del Centro Micologico  alle mostre tenutesi a Santhià, Livorno Ferraris e  
Boccioleto , alla giornata divulgativa tenutasi per le Scuole a Santhià nel mese di ottobre e al 
Corso per raccoglitori tenutosi nei mesi di Gennaio e Febbraio 

 
 

 
AUDIT interni 

 
Nel corso del 2013 sono  state effettuate 2 attività formative (Corso Regionale ed attività di 
formazione sul campo) dedicate alla preparazione e svolgimento di audit interni, al termine 
delle quali sono stati individuati i campi da auditare nel corrente anno.  
Gli audit interni effettuati, dei quali si allegano i report, sono i seguenti: 
25/10/2013 Audit su settore trasversale “trasporto campioni” 
20/12/2013 Audit sulla verifica della corretta esecuzione dell’attività ispettiva ante e post-
mortem negli impianti di macellazione avicunicoli 
 
In data 29/11/2013 il Servizio Veterinario Area A-B-C è stato oggetto di Audit da parte della 
AC Regionale. Tale Audit ha riguardato sia l’organizzazione generale delle tre Strutture 
Veterinarie (audit di sistema), sia il settore specifico relativo alla verifica dei controlli ufficiali in 
materia di benessere animale presso gli allevamenti, i macelli e nelle fasi di trasporto 
(Rapporto di Audit Regionale n.6/2013). 
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Il controllo ufficiale 
CONTROLLO ACQUE DA DESTINARSI AL CONSUMO UMANO 

Il controllo delle acque potabili rappresenta un prerequisito che esula dalla tipologia di 
impresa o di attività svolta, ma deve essere posseduto da chiunque. 

 

 Campioni programmati 
(chimici+microbiologici) 

Campioni eseguiti 

Campioni(acquedotti+utenze 
privilegiate + 
imprese 
alimentari) 

 
 

1400 circa 

 
 

1483 

Indice di potabilità acquedotti 
pubblici 

  

 
 
 

Produzione primaria 
 

Rientrano tutti i produttori primari sia di vegetali sia di animali, obiettivo è garantire la salute 
delle piante e degli animali per avere materie prime idonee al consumo alimentare. 
 
Non si controlla solo il rischio legato ad errori di gestione da parte degli addetti ai lavori, ma 
anche l'impatto che l'ambiente può avere sulla sanità di piante ed animali, le più importanti 
patologie di animai e piante con il controllo anche dei farmaci o dei fitofarmaci utilizzati in 
zootecnia e in agricoltura. Sono stati ricompresi anche l’alimentazione degli animali produttori 
di alimenti, il benessere animale, i residui di sostanze indesiderate (farmacologiche e no), la 
produzione del latte, del miele e delle uova e le altre attività svolte sul luogo di produzione. 
La normativa comunitaria a tutela della sicurezza alimentare, denominata “Pacchetto Igiene”, 
prevede che i controlli siano effettuati su tutta la filiera alimentare e la disponibilità di sistemi 
anagrafici informatizzati delle varie specie, con informazioni aggiornate ed affidabili, è 
prerequisito indispensabile per ogni ulteriore controllo e verifica. 
 

 
 

Produzioni vegetali 
 

 
 

Produzione pr imaria Numero di controlli 
programmati 

Numero di controlli effettuati  
(da inserire a consuntivo annuale) 

Servizio/i che 
effettua/no il controllo 

 25 13 SIAN 
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Produzioni animali 
 

Anagrafi zootecniche 
N° attività presenti % di controllo 

prevista da PRISA 
N° controlli 
programmati 

N° controlli effettuati Servizi coinvolti 

Allevamenti bovini  
n.430 

4% 
18 24 

Svet A  

Allevamenti ovini + 
caprini n. 472 

3% 
14 40 

Svet A  

Allevamenti suini  
n.95 

1% + piano 
Trichinella 

21 33 
Svet A  

Allevamenti equini 
n.425 

5% 
22 29 

Svet A  

Controlli anagrafe 
avicola (nelle banche 
dati): all. n. 55 

100% aziende > 250 
capi 

 
55 41 

Svet A  

 
 

Malattie infettive 
N° attività presenti % di controllo 

prevista da 
PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

N° capi 
controllati 

Servizi coinvolti 

TBC:allevamenti 
riproduzione n°…273….. 

100% nel 
biennio 

130 
125 2593 

Svet A  

BRC: allevamenti 
riproduzione n°…273…… 

25% 50 
70 1404 

Svet A  

LBE: allevamenti 
riproduzione n°…273…… 

24% 49 62 967 Svet A  

Blue Tongue: aziende 
sentinella n°…10……. 

100% 10 10 87 Svet A  

BSE: bovini morti in 
azienda età > 48 mesi 

100% 70 116 119 Svet A  

TSE: prelievo obex 
animali morti in azienda 
effettuato  in Impianto 
SOA Cat. 1  
magazzinaggio con 
manipolazione 

100% animali 
morti in 
azienda con 
obbligo 
prelievo per  
TSE 

100% 1030 1030 Svet A/C 

IBR: aziende aderenti al 
piano volontario escluse 
quelle con positività > 10% 
 n°……245…… 

100% 245 246 4239 Svet A  

BVD: aziende aderenti al 
piano n°…5…….. 

100% 5 5 aderenti          
+ 6 screening 

n. 25 aderenti   
n. 30 screening 

Svet A  

Brucellosi ovicaprina: 
allevamenti  
n°…472………….. 

100% aziende 
sorteggiate da 

OE 

77 80 2448 Svet A  

Scrapie 100% allevamenti 
con 

genotipizzazione 
maschi 

riproduttori 

12 13 155 Svet A  

Malattia Vescicolare dei 
suini e peste suina classica: 
allevamenti n°…15………. 

100% aziende 
da riproduzione 
e 300 aziende 

ingrasso 

37 MVS 40      
PSC 24 

MVS 891     
PSC 506 

Svet A  

Malattia di Aujeszky 100% aziende 40 42 940 Svet A  
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da riproduzione 
e 300 aziende 

ingrasso 
Trichinellosi 100% controllo 

aziende con 
prescrizioni 

21 28 17.576 Svet A  

 
N° attività presenti % di controllo 

prevista da 
PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

N° capi 
controllati 

Servizi coinvolti 

Influenza aviare 100% 
allevamenti 

delle tipologie 
previste dal 

piano di 
monitoraggio 

150 116 1271 Svet A  

Salmonellosi avicole 100% 
allevamenti 
previsti dai 

piani nazionali 

Allevamenti da 
controllare n. 9 
per un totale di 
21 gruppi; più 2 
campionamenti 

su tutte le 
matrici presenti 
in incubatoio 

Controlli 
effettuati n. 22 
gruppi; più 21 

gruppi in 
incubatoio; più 

3 
campionamenti 
in allevamento 
per indagine 

epidemiologica 

46 verbali Svet A  

Anemia infettiva degli 
equini n. 425 aziende 

50% delle 
aziende di 

equini 

180 246 585 Svet A  

Arterite virale equina Tutti i 
riproduttori 

maschi abilitati 
alla monta 

5 4 4 Svet A  

Controllo selvatici Secondo 
programmazion

e regionale 

200 circa 637 416 Svet A/C 

SEV e NEI 100% aziende 
da sottoporre a 
monitoraggio 

3 5 3 Svet A  

 
Altre attività di controllo ufficiale 

N° attività presenti % di controllo prevista 
da PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli effettuati Servizi coinvolti 

Audit in 
allevamento 
n.75 

 
3-5% 

5 5 Sanità Animale e Igiene 
degli Allevamenti  

Controlli 
programmi 
aziendali di 
biosicurezza 
n.40 

100%:aziende bovine 
con reinfezione IBR – 
aziende suine controllate 
per MVS  -  aziende 
cunicole controllate per 
mixomatosi e per MEV  

40 95 Sanità Animale 
Area C 
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Ispezioni 
 

Coltivazione alimenti ad uso zootecnico (e altre attività sul luogo di produzione primaria) 
N° attività presenti % di controllo 

prevista da PRISA 
N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

1400 circa n.d. (5%) 70 81 Svet A/C 
 

Benessere animali produttori di alimenti nelle aziende 
N° attività presenti % di controllo 

prevista da PRISA 
N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

1500 circa Variabile per 
specie e categoria  

35 
 

192 
(di cui 35 con 
check list 
ministeriale) 

Svet A/C 

 
Impiego del farmaco veterinario negli allevamenti 

N° attività presenti % di controllo 
prevista da PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

1500 circa Variabile per 
specie e categoria  

200 circa 189 Svet A/C 

 
Aziende produzione latte 

N° attività presenti   % di controllo 
prevista da PRISA 

N° ispezioni 
programmate 

N° ispezioni 
effettuate 

Servizi coinvolti 

69 15,00% 11 43 Svet C 
 

Laboratori di smielatura 
N° attività presenti % di controllo 

prevista da PRISA 
N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

41 30,00% 12 12 Svet B 
 

Verifiche per l’anagrafe dei capi macellati e la registrazione in BDN 
N° controlli programmati N° controlli effettuati Servizi coinvolti 

14 14 Svet B 
 

Benessere al trasporto e alla macellazione 
N° controlli programmati N° controlli effettuati Servizi coinvolti 
200 circa 205 Svet A/B/C 
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COMMENTI SUL CAPITOLO CONTROLLO PRODUZIONE PRIMARIA: 

DESCRIZIONE DELLE NON CONFORMITÀ PIÙ SIGNIFICATIVE RISCONTRATE DURANTE 
L’ATTIVITÀ DI CONTROLLO: 

Area A  
Settore suinicolo 
Risultata una NC per quanto riguarda la malattia di Aujeszky conseguente ad una introduzione in 
allevamento di nuova costituzione di suini provenienti da allevamento positivo situato fuori ASL. 
L'origine di questa NC e' derivante dall'aver disatteso il piano di eradicazione della malattia 
emanato dalla Regione Piemonte nel 2007. 
Non sono necessarie delle proposte in quanto è stato rilanciato il piano di eradicazione regionale 
per Aujeszky e di conseguenza abbiamo già programmato un n° di campioni superiore rispetto agli 
anni precedenti che ci consentirà di dare la qualifica di indenne a tutti quegli allevamenti che ,già 
da parecchi anni risultano negativi.Al contempo intensificheremo ,in concomitanza con i prelievi, la 
vigilanza sui piani vaccinali nonche' il controllo anticorpale vaccinale. 

Area C 

Le principali non conformità riscontrate nell’attività ordinaria hanno riguardato una non corretta 
registrazione dei trattamenti farmacologici, una cross contamination da coccidiostatici legata ad 
una gestione inadeguata del silos aziendale e riscontro di zinco in mangimi di suini prodotto 
aziendalmente in quantità superiore a quanto ammesso. Tutte le NC sono riconducibili ad una 
mancata applicazione delle buone pratiche di allevamento senza peraltro riflessi diretti sulla 
sicurezza alimentare. 
A marzo 2013 è emerso, avendo sin da subito una notevole risonanza mediatica a livello 
nazionale, il caso dei “cinghiali radioattivi della Valsesia”, a seguito del riscontro su matrici di capi 
cacciati nell’autunno 2012 di valori anche molto elevati di Cesio 137. Ciò ha comportato per il 
Servizio (Area C e Area B) un notevole impegno di risorse umane, sia per l’interpretazione del 
fenomeno che per la gestione dei problemi conseguenti, sia per l’avvio di piani di campionamento 
straordinari sugli ungulati cacciati (vedi cap. Campionamenti)  

DIFFERENZE SIGNIFICATIVE RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIO NE - MOTIVAZIONI 

Area A:  
La leggera differenza sul n° di campioni da effettu are per influenza aviaria,  dai 150 programmati ai 
116 effettuati è legata alla intervenuta modifica del piano nazionale che ha comportato una 
riduzione di campionamenti nel 2013 rispetto al 2012. 

Area C 

Benessere animali produttori di alimenti nelle aziende:sono stati effettuati i 35 controlli programmati 
con check list (ministeriale), ai quali si sono aggiunti in corso d’anno, i controlli e prelievi di colostro  
e sangue del piano regionale emanato ad agosto 2013). Molti altri controlli sul benessere sono stati 
eseguiti in allevamento insieme alla verifica di altri aspetti, nell’ambito dell’attività integrata Area 
A/Area C). 

Aziende produzione latte: il numero dei controlli effettuati (superiore a quelli programmati) 
comprende i controlli in azienda non mirati esclusivamente alla verifica dell’igiene della produzione 
del latte 
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Trasformazione 
 
Fanno parte tutti gli impianti in cui entrano materie prime grezze o prodotti intermedi e ne 
derivano prodotti finiti od altri intermedi di lavorazione, compresa la distribuzione all'ingrosso 
e la produzione di alimenti per uso zootecnico. Si tratta della parte delle produzioni e 
commercializzazione di alimenti con cui il consumatore non ha ancora nessun rapporto. 
Praticamente tutti i riconosciuti, più i registrati e le attività all'ingrosso dei SIAN che non 
vendono direttamente al consumatore finale. 
Sono considerati in questa parte anche gli additivi, aromi ed enzimi ed i materiali destinati a 
venire a contatto con gli alimenti, pur sapendo che possono essere considerati argomenti a 

CRITICITA’ E PROPOSTE 

Sian:  

Considerata la particolare produzione agricola del territorio (risicola e cerealicola) si incontrano 
molte difficoltà nel reperire e contattare i produttori primari e pertanto è difficile effettuare i 
controlli. Inoltre non esiste una vera e propria anagrafica dei produttori primari 

Area A 
Anagrafe zootecnica: le principali criticita’ riscontrate sono legate alla difficolta’ interpretativa della 
normativa, in particolare quella legata alla specie equina ed alla specie ovi-caprina. 
 
Area C 
Latte alla stalla: con la cessazione delle deroghe previste per le aziende di produzione latte con 
sforamenti persistenti (01/07/2013) due aziende hanno cessato l’attività di produzione di latte; 
sarebbe opportuno prevedere e pianificare delle deroghe per allevamenti siti nei territori disagiati 
e/o montani. 
PNAA: si segnala che nel mese di giugno 2013 è uscito l’Addendum n. 1/2013 al PNAA che 
comporta una notevole implementazione dei controlli sui produttori primari che utilizzano essiccatoi 
di cereali o loro sottoprodotti destinati ad uso zootecnico. La notevole mole di lavoro (circa 800 
produttori primari da visitare nell’anno) che ne deriva richiederebbe delle risorse umane ad oggi 
non disponibili. Per ciò che riguarda quanto richiesto dall’Addendum 1/2013 al PNAA 2012-2014 si 
é iniziato un lavoro di ricerca di impianti di essiccazione di cereali che utilizzino metodi non naturali. 
Le difficoltà sono aumentate a causa del pensionamento del personale amministrativo in forza 
all’Area C. Si propone di agire nella logica di una maggiore integrazione paritaria con gli altri 
Servizi del Dipartimento che opera sulla produzione primaria. 
Farmacosorveglianza: il sistema di registrazione informatizzata SIPREV non ha mai avuto una 
concreta attuazione in quanto nessuna delle ditte incaricate dell’inserimento delle ricette è mai 
stata in grado di eseguire tale compito in maniera corretta e con continuità, per evidenti problemi 
intrinseci nell’operativo.  
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carattere trasversale che possono riguardare tutti i comparti (produzione primaria, 
trasformazione, commercio e ristorazione) 
 

Additivi aromi enzimi Indice di 
copertura 
annuale delle 
imprese 

Numero 
imprese 
in 
archivio 

Numero di 
controlli 
programmati 

Numero di 
controlli 
effettuati 
(da inserire a 
consuntivo 
annuale) 

Servizio/i 
che effettua/no 
il controllo 

 30% 2 1 1+4  
 

Sian/ Svet C 
all’utilizzazione 

 
Materiali ed Oggetti a 
Contatto con gli Alimenti 

Indice di 
copertura 
annuale delle 
imprese 

Numero 
imprese 
in 
archivio 

Numero di 
controlli 
programmati 

Numero di 
controlli 
effettuati (da 
inserire a 
consuntivo 
annuale) 

Servizio/i che 
effettua/no il 
controllo 

 20% 3 1 1 Sian 

 
Audit/ispezioni su imprese 
di produzione all’ingrosso 
- SIAN 

Indice di copertura annuale 
delle imprese 

Numero di 
imprese in 
archivio 

Numero di 
ispezioni 
programmati 

Numero di 
controlli 
effettuati (da 
inserire a 
consuntivo 
annuale) 

 Completamento nel periodo 
2011-2013 

63 12 28+12 acque 
minerali 

 
 

 
Audit 

 
Impianti riconosciuti 

Livello di 
rischio 

N° attività 
presenti 

% di controllo 
prevista da 
PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

Alto 0 0 0 0  
Medio alto 2 100,00% 2 2 Svet B 

Medio basso 11 50,00% 5 5 Svet B 
basso 51 50,00% 20 26 Svet B 

 
Impianti riconosciuti settore lattiero caseario 

Livello di 
rischio 

N° attività 
presenti 

% di controllo 
prevista da 
PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

Alto 5 1 1 Svet C 
Medio alto 2 

Variabile in  
base alle 2 2 Svet C 
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Medio 16 5 5 Svet C 
basso 13 

tipologie 
produttive 7 7 Svet C 

 
 

 
Ispezioni 

 
Impianti riconosciuti 

Livello di 
rischio 

N° attività 
presenti 

% di controllo 
prevista da 
PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

Alto 0 0 0 0  
Medio alto 2 4/anno 8 8 Svet B 

Medio basso 11 3/anno 33 33 Svet B 
basso 51 2/anno 85 133 Svet B 

 
Impianti riconosciuti settore lattiero caseario 

Livello di 
rischio 

N° attività 
presenti 

% di controllo 
prevista da 
PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

Alto 5 6 6 Svet C 
Medio alto 2 6 6 Svet C 

Medio 16 16 19 Svet C 
basso 13 

Variabile in  
base alle 
tipologie 
produttive 13 13 Svet C 

 
Ispezioni e audit in aziende registrate del settore lattiero caseario 

 
Impianti registrati settore lattiero caseario   

 N° attività 
presenti 

% di controllo 
prevista da 
PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

audit 35 4 4 Svet C 
ispezioni 35 22 23 Svet C 

  

Variabile in  
base alle 
tipologie 
produttive 

   

 
Ispezioni e audit in aziende del settore mangimistico 

 
Trasformazione alimenti zootecnici (fabbricazione, molitura, essicazione, .. ) 

Attività N° attività 
presenti 

% di controllo 
prevista da 
PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

audit 27 3 4 Svet C 
ispezioni 27 

Variabile in  
base alle 
tipologie 
produttive 

15 19 Svet C 
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Sottoprodotti di o.a. 
 

Impianti registrati ex Reg 1069/2009 
Livello di 

rischio 
N° attività 
presenti 

N° ispezioni 
programmate 
PRISA 

N° ispezioni 
effettuate 

N° audit 
programmati 

PRISA 

N° audit 
effettuati 

Servizi 
coinvolti 

Alto 0      
Medio/basso 8 2  0 1 Svet A/C 
 

Impianti riconosciuti ex Reg 1069/2009 
Livello di 

rischio 
N° attività 
presenti 

N° ispezioni 
programmate 
PRISA 

N° ispezioni 
effettuate 

N° audit 
programmati 

PRISA 

N° audit 
effettuati 

Servizi 
coinvolti 

Alto 0      
Medio 0      
Basso 7 14  3 2 Svet A/C 

 
Monitoraggio resi 

N° controlli programmati N° controlli effettuati Servizi coinvolti 
6 6 Svet B /C 

 

 

COMMENTI SUL CAPITOLO CONTROLLO TRASFORMAZIONE: 

 
 

DESCRIZIONE DELLE NON CONFORMITÀ PIÙ SIGNIFICATIVE RISCONTRATE DURANTE 
L’ATTIVITÀ DI CONTROLLO: 

Sian: 

La maggior parte delle aziende controllate dal Sian sono riserie che, ad eccezione di un caso, 
hanno buoni standard igienici e di sicurezza alimentare. Maggiori non conformità relative a criteri 
igienici e alla  manutenzione degli impianti sono state riscontrate a carico dei panifici industriali 
ispezionati. 

Area C:  
Settore latte Pbl: le NC rilevate vertevano sull’inadeguatezza delle procedure di autocontrollo. 
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Commercio e ristorazione 
 
Tutto ciò che può essere acquistato in prima persona dal consumatore finale, ossia la vendita 
al dettaglio, la ristorazione sia pubblica sia collettiva, le aree mercatali ecc. 
 
 

Ispezioni 
 

Commercio prodotti 
fitosanitari 

Indice di 
copertura annuale 
delle imprese 

Numero di 
imprese in 
archivio 

Numero di 
controlli 
programmati 

Numero di 
controlli 
effettuati (da 
inserire a 
consuntivo 
annuale) 

Servizio/i che 
effettua/no il 
controllo 

Strutture di vendita di 
prodotti fitosanitari e 
depositi annessi 

35% (in media 
un 
controllo/trien
nio) 

41 16 10 Sian 

 
CONTROLLO INTEGRATORI ALIMENTARI 
 

 Programmato Effettuato 
Numero Ditte censite 1 5 utilizzatori 
Numero etichette controllate   
Numero etichette non conformi   

DIFFERENZE SIGNIFICATIVE RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIO NE - MOTIVAZIONI 

Lo scostamento in eccesso delle attività effettuate rispetto alle programmate nell’ambito di alcuni 
settori (imprese di produzione all’ingrosso - Sian, impianti riconosciuti - SVet B) è determinato 
dall’essere queste tipologie produttive oggetto, nel corso dell'anno, di una molteplicità di controlli 
non programmabili (ad esempio controlli per esportazione, controlli Uvac, controlli a seguito 
Allerta, ecc). 

 
 

CRITICITA’ E PROPOSTE 

Area C: 

Settore latte e Pbl: nella microimpresa la valutazione dei piani di autocontrollo è stata eseguita 
facendo riferimento, oltre che alla vigente DD n. 692 del 15/10/2012, anche, per gli aspetti più 
specifici, alla precedente DD n. 43 del 24/01/2012 sebbene abrogata dall'attuale. Si propone 
pertanto di mantenere la validità, quanto meno come linea guida tecnica, dei contenuti della DD 
43/2012. 
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Depositi ingrosso non riconosciuti 
N° attività presenti % di controllo 

prevista da PRISA 
N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

76 30% 23 13 sian + 27 Svet 
B/C 

Sian Svet B e C 

 
Discount, supermercati, centri commerciali 

tipologia N° attività 
presenti 

% di 
controllo 
prevista da 
PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi 
coinvolti 

 

Attività di vendita 
carni/ittici/prodotti 
a base di 
carne/latte con 
annesso 
laboratorio 

39 100,00% 39 61 Svet B/C  

Restante GDO 11 30,00% 4 19  Sian  
 

Imprese al 
dettaglio 

Indice di 
copertura 
annuale 
delle 
imprese 

Numero 
di 
imprese 
in 
archivio 

Numero di 
controlli 
programma
ti 

Numero di 
controlli 
effettuati 
(da inserire 
a 
consuntivo 
annuale) 

Servizio/i 
che 
effettua/no il 
controllo 

Pasticcerie 30% 65 22 32 Sian 

Gelaterie 30% 43 + 16 12 + 9 17 sian +9Svet 
C 

Sian + Svet C 

Gastronomie 
Conserve vegetali 
Pastifici 

30% 88 27 40  Sian 

Ristorazione (tipo 
3-4, agriturismi) 

30% 597 180 154 Sian 

Ristorazione 
collettiva 30% 263 79 92 Sian 

 
Macellerie – pollerie – pescherie – prodotti lattiero caseari 

Tipologia N° attività 
presenti 

% di controllo 
prevista da 
PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

Attività di 
vendita 
esclusivamente 
preconfezionati 

41 20,00% 8 37 Svet B/C 
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Attività di 
vendita con o 
senza annesso 
laboratorio 

93 30,00% 27 45 Svet B/C 

 
Laboratori correlati agli ambulanti 

N° attività presenti % di controllo 
prevista da PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

13 50,00% 7 4 Svet B 
Aree mercatali 

N° attività presenti % di controllo 
prevista da PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

48 aree mercatali 
57 negozi mobili 
25 banchi 
temporanei 

20% delle aree 
mercatali. In tali 
aree verranno 

anche controllati a 
campione o in toto 
i banchi presenti 

10 aree mercatali 
20 negozi/banchi 

4 aree mercatali 
25 negozi/banchi 

Svet B/Sian 

 
Deposito e vendita alimenti zootecnici 

N° attività presenti % di controllo 
prevista da PRISA 

N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

82 n.d. 30 42 Svet C 
 

Deposito e vendita farmaci veterinari 
N° attività presenti % di controllo 

prevista da PRISA 
N° controlli 
programmati 

N° controlli 
effettuati 

Servizi coinvolti 

0 (escluse le 
farmacie) 

n.d. 0 0 Svet C 

 
Etichettatura carni bovine 

Esercizi di vendita Controlli di filiera Macelli Sezionamenti Totale 
N° 

controlli 
previsti 

N° 
controlli 
effettuati 

N° 
controlli 
previsti 

N° 
controlli 
effettuati 

N° 
controlli 
previsti 

N° 
controlli 
effettuati 

N° 
controlli 
previsti 

N° 
controlli 
effettuati 

 

9 9 1 1 1 2 1 2 14 
         

 
Monitoraggio resi 

N° controlli programmati N° controlli effettuati Servizi coinvolti 
6 6 Svet B/C/SIAN 
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COMMENTI SUL CAPITOLO CONTROLLO COMMERCIO E RISTORAZIONE: 

 

 

 

DESCRIZIONE DELLE NON CONFORMITÀ PIÙ SIGNIFICATIVE RISCONTRATE DURANTE 
L’ATTIVITÀ DI CONTROLLO: 

Le non conformità di più frequente riscontro riguardano le scadenti condizioni igieniche dei locali 
e/o mancato aggiornamento delle schede collegate a procedure di autocontrollo o del manuale 
stesso. Si segnala il riscontro di non conformità nell’ambito del commercio e ristorazione etnica in 
particolare relative allo stato di conservazione, etichettatura e tracciabilità degli alimenti. 

  

DIFFERENZE SIGNIFICATIVE RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIO NE - MOTIVAZIONI 

Sian- Svet B 

Le differenze rilevate tra la programmazione e l’attuazione del controllo su alcune tipologie di 
impresa sono dovute in parte a quanto richiamato nel punto successivo (imprecisione 
dell’anagrafica) ed in parte a motivi contingenti quali la scarsità di automezzi che condiziona le 
scelte operative. 

Sian 
Si segnala inoltre per i Sian l’impegno relativo ai campioni di acque potabili che occupa 
mediamente i primi due giorni della settimana 

  

CRITICITA’ E PROPOSTE 

Sian-Svet B 

Si segnala la criticità legata alle inesattezze della anagrafica che è ulteriormente aumentata con 
l’entrata in funzione dei SUAP. Questa criticità è particolarmente pesante per i Sian a cui fa capo 
la registrazione di un numero elevato di attività e rende molto arduo fare una programmazione 
numerica esatta, per la mancata segnalazione delle cessazioni di attività ma anche per i mancati o 
ritardati arrivi delle nuove registrazioni. La attuale situazione di crisi economica accentua 
ulteriormente il livello di turn-over delle attività. 

Si segnala inoltre una diversa modalità di registrazione e conseguente rendicontazione  delle 
attività effettuate tra Sian e Serv Veterinario dovuta ad una diversa impostazione del programma in 
uso . 
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Attività integrate 
 

Di seguito si riportano le attività svolte congiuntamente da due o più servizi su imprese 
alimentari di comune interesse. 
 

 

 

Tipologia di impresa 
alimentare 

Servizi  
coinvolti 

 

Controlli 
previsti 

Controlli 
effettuati 

Piattaforme e distributori SIAN/B/C 7 8 congiunte 
G.D.O. SIAN/B/C 10 9 congiunte 
Centri di cottura SIAN/B/C 3 4 congiunte 
Gelaterie SIAN/C 10 8 congiunte 
Produzione all'ingrosso SIAN/B/C 5 5 congiunte 
Benessere animale 
allevamento- trasporto-
macello 

SVET 
A/B/C 

5 5 congiunte 

 
 

Campionamenti 
 
 

Di seguito sono riepilogate tutte le attività di campionamento messe in atto lungo l’intera filiera 
“dai campi alla tavola” per verificare la sicurezza degli alimenti e dei mangimi. 
Per quanto riguarda la programmazione 2013, nel comparto alimenti, non è stata prevista una 
distribuzione dei campioni tra area medica ed area veterinaria. Per tale ragione si riportano 
due tabelle riepilogative dell’attività prevista e svolta relativamente al rischio microbiologico e 
chimico.  
 

 

 Microbiologici (diversi da quelli delle tabelle seguenti) 
N° controlli programmati N° controlli effettuati Servizi coinvolti 
66 78 Sian 
34 PRISA+10 Uvac + 4 
distributori latte 

53 PRISA+26 uvac+ 4 
distributori latte 

Svet B/C 
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Chimici (diversi da quelli delle tabelle seguenti) 
N° controlli programmati N° controlli effettuati Servizi coinvolti 
92 (compresi 23 fitosanitari) 93 Sian 
27 Uvac + 4 Aflatossine 29 

+ 4 aflatossine 
Svet B/C 

 
 Fisici ( radioattività) 

N° controlli programmati N° controlli effettuati Servizi coinvolti 
49 + Piano di monitoraggio 
straordinario ARPA per 
radioattività ambientale Valsesia 

33 Sian +  
28+Piano Straord. ARPA = 8 
(latte) 

Sian  
Svet B/C 

Piano “cinghiali” IZS n. 200 
circa, da ridefinire in corso 
d'anno 

N° 343 (329 cinghiali + 14 altri 
ungulati) 

Svet B/C 

 
In aziende produzione latte ex Reg. 852/04 e DM 185/91 (carica batterica e indice citologico) 

N° controlli programmati N° controlli effettuati Servizi coinvolti 
141 150 Svet C 
 

PNR (piano nazionale residui) 
N° controlli programmati N° controlli effettuati Servizi coinvolti 
382 383 Svet C 

 
PNAA (piano nazionale alimentazione animale) 

N° controlli programmati N° controlli effettuati Servizi coinvolti 
70 circa 83 Svet C 

 

COMMENTI SUL CAPITOLO CAMPIONAMENTI: 

 

DESCRIZIONE DELLE NON CONFORMITÀ PIÙ SIGNIFICATIVE RISCONTRATE DURANTE 
L’ATTIVITÀ DI CONTROLLO: 

Svet B: tre sono le non conformità significative che hanno dato luogo a provvedimenti di allerta in 
partenza e denunce all’autorità giudiziaria; queste sono legate a campioni effettuati 
nell’ambito dei piani di monitoraggio UVAC (positività per mercurio in tonno ed in pesce 
spada di provenienza spagnola) 

Area C 
Alimentazione animale: una etichettatura non conforme riguardante un piccolo lotto destinato 
all’alimentazione convenzionale di soia RR non correttamente etichettata da un mangimificio. 
 
Area B/C 
Piano straordinario per la ricerca di radiocontaminanti in carni di selvaggina cacciata, ha 
evidenziato la positività > a 600 Bq/Kg in 17 campioni di cui 6 con valori => a 1500 e =< 3600 
Bq/Kg (prevalenza dei non conformi al 5% nel 2013 VS 28% nel 2012 in valore assoluto). Si 
ipotizza che ciò sia presumibilmente legato a mobilità della specie in funzione delle risorse 
alimentari e situazioni climatiche diverse rispetto all’anno precedente, con ripercussioni sulle 
 abitudini alimentari della specie. 
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AREA FUNZIONALE NUTRIZIONE  

 

ATTIVITÀ NUTRIZIONALI 

Durante il 2013, in continuità con il programma di attività 2011-2012, si sono proseguite le attività nelle 
principali aree di intervento: sorveglianza nutrizionale, ristorazione collettiva, educazione sanitaria, 
consulenza dietetico nutrizionale. 

DIFFERENZE SIGNIFICATIVE RISPETTO ALLA PROGRAMMAZIO NE - MOTIVAZIONI 

Sian 

 Vi sono state difficoltà a reperire matrici quali prodotti per la prima infanzia (prelevati tutti alla 
GDO); relativamente ai campioni  di MOCA,si segnala che la programmazione di 10 campioni tutti 
dello stesso tipo di materiale (poliammide) da effettuarsi nel solo  mese di dicembre non ha reso 
possibile l’effettuazione di quanto richiesto perché il materiale non è stato reperibile in quantità 
adeguate. La grande difficoltà è stata quella di reperire il materiale presso le vendite al dettaglio in 
un periodo ristretto di tempo in quanto sul territorio non esistono aziende di produzione. 

Area C:  
PNAA: a metà 2013 la Regione ha aggiunto dei campionamenti extrapiano. Non è stato possibile 
reperire sul territorio alcune delle matrici indicate. 
Esami radiometrici: rispetto ai 200 prelievi programmati in primavera si è avuta l’esigenza di 
effettuare un maggior filtro ai fini della sicurezza alimentare, sottoponendo ad analisi, in modo 
sistematico, la quasi totalità dei cinghiali abbattuti nelle aree ritenute a maggior rischio, quasi 
raddoppiando il numero dei prelievi. 
 

  

CRITICITA’ E PROPOSTE 

Sian: difficoltà nel reperire certe tipologie di matrici e nei quantitativi richiesti. Proposte: 
suddividere il campionamento nel corso dell’anno diversificando le matrici e collegando il numero 
di prelievi alla presenza di aziende di produzione. 

Area C: 
Latte e Pbl: alcune matrici previste da PRISA quali latte in polvere e burro da creme non 
pastorizzate sono difficili od impossibili da reperire. 
 
PNR: la presenza di un grosso macello bovino comporta l'assegnazione all’ASL VC di una quota 
rilevante di campioni del Piano regionale (piano ministeriale + piano integrativo regionale + piano 
ORAP) con forte impegno di risorse umane. Le analisi per alcune molecole comprese nel piano 
ministeriale risultano da alcuni anni sempre negative perché probabilmente non più usate. Sarebbe 
opportuno sostituirle con la ricerca di sostanze di più recente uso (od abuso). 
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SORVEGLIANZA NUTRIZIONALE 

In Piemonte i SIAN oltre a garantire l’attuazione delle sorveglianze nazionali “Okkio alla salute” ed 
“HBSC” hanno attivato specifiche sorveglianze sui prodotti confezionati consumati in età evolutiva dai 
bambini e sulla qualità nutrizionale dei pasti offerti nella ristorazione collettiva con una particolare 
attenzione alle porzioni distribuite nella ristorazione scolastica. 

Nel 2013, in coerenza con gli indirizzi regionali, si è implementato l’ utilizzo delle informazioni che 
derivano dalle sorveglianze per definire priorità in ambito di programmazione di attività dei servizi e 
per obiettivi comunicativi nell’ambito di programmi informativi e formativi attivati per studenti,insegnanti 
e personale sanitario. 

OKKIO ALLA SALUTE 

Nel corso del 2013 lsi è  provveduto, sulla base degli indirizzi e della reportistica fornita dal gruppo di 
coordinamento nazionale e regionale, alla stesura del report Okkio 2012 e ad effettuare le azioni di 
comunicazione a livello locale utilizzando format e strumenti condivisi.  

HBSC 

Nel 2013 si è continuata l’azione di comunicazione utilizzando le informazioni e gli strumenti 
predisposti nell’ambito del programma HBSC (report regionale/locale HBSC 2008, Focus paper HBSC 
per la media advocacy, Open Mind).I report ed i materiali per la comunicazione sono stati resi 
disponibili ai servizi i Servizi interessati alle tematiche oggetto della sorveglianza . 

 

EDUCAZIONE SANITARIA 

Le attività di educazione sanitaria svolte dai SIAN sono principalmente rivolte alle scuole anche se 
sono presenti interventi educativi e formativi diretti ad altri target. Nel 2013 sono continuati gli 
interventi per il miglioramento della porzionatura degli alimenti nella ristorazione scolastica e per il 
miglioramento della qualità degli spuntini. 

SORVEGLIANZA SUI PRODOTTI CONFEZIONATI CONSUMATI IN  ETÀ EVOLUTIVA DURANTE 
GLI SPUNTINI 

Nel corso del 2013si è aggiornata la banca dati sui prodotti confezionati consumati in età evolutiva 
ultimando il caricamento dei dati delle etichette raccolte nel 2012. 

 

RISTORAZIONE COLLETTIVA 

VERIFICA MENU’ 

Rappresenta ormai un’attività ordinaria dei Servizi estesa a tutte le strutture mensa censite sul 
territorio. 

VIGILANZA/MONITORAGGIO 

RISTORAZIONE SCOLASTICA 

Nel 2013 si è continuata l’attività di vigilanza nelle ristorazioni scolastiche mediante sopralluoghi in 
almeno 41 strutture (previste almeno 20) utilizzando la scheda di “SORVEGLIANZA IGIENICO 
NUTRIZIONALE DELLE MENSE -Sezione A” già fornita dal Settore regionale competente nel biennio 
2007-2008 e la scheda per la sorveglianza delle porzionature fornita con il programma 2011-2012. 

 

 

 



Dir. DB20.00                                          Sett. DB20.17                                                              Allegato 1 

 2

 

RESIDENZE PER ANZIANI 

Anche nella ristorazione assistenziale si è proseguita l’attività di vigilanza/monitoraggio ponendo 
attenzione anche alla capacità di gestione dei rischi nutrizionali presenti negli utenti di tali strutture 
compresa l’adozione di protocolli di monitoraggio dello stato nutrizionale. 

Nel 2013 si è effettuata una vigilanza in 30 strutture (previste almeno 15) compilando la scheda di 
sorveglianza prevista nell’indagine 2009/10. 

INTERVENTI DI PREVENZIONE IN SOGGETTI A RISCHIO 

In questi anni sono stati realizzati interventi e strutturati programmi di prevenzione indirizzati a soggetti 
a rischio (sportelli nutrizionali, ambulatori di counselling individuali/di gruppo, percorsi integrati, ecc.). 
Si sono mantenute e consolidate tali attività migliorandone l’efficacia e l’appropriatezza.  

 

 

SORVEGLIANZA NUTRIZIONALE 
individui oggetto di rilevazioni (dati antropometrici, questionario) nel setting SCUOLA 

0 

SORVEGLIANZA NUTRIZIONALE 
individui oggetto di rilevazioni (dati antropometrici, questionario) in ALTRI setting 0 

EDUCAZIONE SANITARIA 
ore dedicate ad interventi nelle scuole 24 

RISTORAZIONE COLLETTIVA 
pareri su menù e tabelle dietetiche di mense scolastiche (per settimana e per fascia di età) 252 

RISTORAZIONE COLLETTIVA 
pareri su menù e tabelle dietetiche di presidi socio assistenziali (per settimana) 

12 

RISTORAZIONE COLLETTIVA 
menù e tabelle dietetiche predisposti (per settimana) 472 

RISTORAZIONE SCOLASTICA 
rilievi per verifiche porzionature 

41 

RISTORAZIONE ASSISTENZIALE PER ANZIANI 
rilievi per verifiche nutrizionali –prevenzione malnutrizione 30 

RISTORAZIONE COLLETTIVA 
vigilanza nutrizionale 

71 

FORMAZIONE 
ore dedicate alla formazione di personale (insegnanti, personale sanitario, rappresentanti 

19 
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dei genitori, addetti mensa) 

CONSULENZA DIETETICO-NUTRIZIONALE 
ore dedicate a prime visite 30 

CONSULENZA DIETETICO-NUTRIZIONALE 
ore dedicate a visite di controllo 

28 

CONSULENZA DIETETICO-NUTRIZIONALE 
ore dedicate ad incontri di gruppo 0 

 

Commenti: (risultati conseguiti; criticità e proposte)  

RISTORAZIONE COLLETTIVA SCOLASTICA E ASSISTENZIALE rilievi per verifiche 
porzionature: è stato incrementato il numero delle valutazioni nutrizionali per avere un’indicazione 
sulla ricaduta della diffusione delle linee guida regionali. Si è evidenziato un costante incremento 
all’aderenza delle linee guida regionali. 
Sono state effettuate le attività previste nel PLP relative ai progetti con insegnanti, scuole, 
Dipartimento Salute Mentale. 
 
 

Eventuali attività/progetti avviati/in corso/conclusi nell’anno: commenti, obiettivi, risultati 

E’ continuata la collaborazione con AIC con il Progetto Alimentazione Fuori Casa che ha portato 
all’incremento considerevole dei locali informati sul territorio ASL. 
Si è proseguito l’attività prevista dal progetto biennale “Ottimizzazione…….” per il quale seguirà 
specifica rendicontazione. 
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Allegato 2.   Schede Rendicontazione Attività SISP 2013 
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RELAZIONE ATTIVITÀ SISP - ANNO 2013 

 
 
 
 

1. LE RISORSE 
 

ANNO 2012 SITUAZIONE ANNO 2013 

Qualifica N. unità N. mesi lavorati Qualifica N. unità N. mesi lavorati 

Dirigenti medici 4,7 44,4 Dirigenti medici 4,7 55 

Dirigenti non medici 0  Dirigenti non medici 0  

Operatori infermieristici 6,7 76,4 Operatori infermieristici 7,4 82,8 

Tecnici della Prevenzione 3,5 42 Tecnici della Prevenzione 2,75 32 

Operatori Amministrativi 1 12 Operatori Amministrativi 1 12 

Altri Operatori 1 12 Altri Operatori 0  

TOTALE   TOTALE 15,8 181,8 

 
 
COMMENTO ED EVIDENZIAZIONE EVENTUALI CRITICITÀ :  
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2. RELAZIONE ATTIVITÀ VIGILANZA ATTIVA 
 

Attività realizzate 2013 

Contenuto dell’azione di controllo (1) Volumi attività 2013 

Numero 
Interventi di controllo  

Numero 
Campioni 

 

Numero Accertamenti 
Strumentali 

 

Tipologia di struttura oggetto di 
vigilanza 

N. strutture 
censite 

N. interven-
ti di con-
trollo pro-
grammati 
nel 2012 

Controllo 
Documen-

tale 

Controllo 
adeguatezza 

struttura/ 
attrezzature 

Verifica 
auto-

controllo 

Controllo 
rischi per la 
sicurezza 

Controllo 
igiene 

presente Pro-
grammati 

(2) 

Effettuati 
(2a) 

Pro-
grammati 

(3) 

Effettuati 
(3a) 

Pro-
grammati 

(4) 

Effettuati 
(4a) 

Strutture scolastiche 197       0 0     

Strutture natatorie  28       60 60     

Strutture ricettivo-alberghiere 185       0 25     

Esercizi di estetica/solarium (5) 120       2 16   16 16  (1) 

Alloggi di civile abitazione        0 74     

Attività di tatuaggio e piercing (5) 12       12 8 2      0 (2)   

Ditte cosmetici  9       2 2 0 0   

Attività trasporto infermi 14       5 5     

Apparecchi generatori Rx 249       0 0     

Strutture carcerarie 1       1 1     

TOTALE        82 137 2 0 16 16 

 
1) Per ogni tipologia di strutture crocettare la voce relativa al contenuto dell’azione di controllo che caratterizza la programmazione 2013 all’interno delle Azioni del PLP; 
2) Per  la definizione di “Intervento di controllo” si rimanda a quella data sul documento relativo al Sistema Informativo dei SISP; 
3) Indicare, almeno per piscine e cosmetici, il numero di campioni programmati, tenuto conto della disponibilità del Laboratorio ARPA di riferimento; 
4) Per la definizione di “accertamento strumentale” si rimanda a quella data sul documento relativo al Sistema Informativo dei SISP; 
5) Per quanto riguarda questa tipologia di attività si vedano le linee di indirizzo regionali per la programmazione relativa alla vigilanza su attività di produzione, importazione e commercializzazione di cosmetici e su 

esercizi ed attività di cura del corpo; 
6) 2a, 3a, 4a: parte relativa alla rendicontazione da effettuare a fine 2013. 

 

COMMENTO ED EVIDENZIAZIONE EVENTUALI CRITICITÀ : 

 
(1) i controlli si riferiscono al numero di apparecchiature sottoposte a verifica 
(2) i campioni programmati non sono stati effettuati per mancanza del quantitativo necessario di pigmenti 

 
 
 



 

 

Prevenzione e sicurezza negli ambienti di vita – Relazione attività 

3. DATI RELATIVI AL SISTEMA INFORMATIVO DEI SISP  - ANNO 2013 
 
 

Area Tematica A – Dati relativi al contesto 

AREA TEMATICA  AMBITO DATO DA RILEVARE 

COD DENOMI 
NAZIONE COD DENOMINAZIO

NE COD DENOMINAZIONE N. 
DEFINIZIONE SIGNIFICATO A FINI RACCOLTA 

A3.1 
N. complessivo Strutture 

Scolastiche 
197 

È la somma delle strutture riportate nelle 
disarticolazioni da A3.1.1 ad A3.1.4 
(Rif norm.: DPR 1518/67) 

Fornisce informazioni sull’entità della situazione 
oggetto di possibili piani di intervento specifico. 

A3.2 N. Strutture natatorie 28 

Per struttura si intende un complesso, 
anche con più vasche, ma con carattere 
unitario, cioè, dislocate nello stesso luogo 
allo stesso indirizzo civico. (Atto di intesa 
tra Stato e Regioni (integrazione) 
16/01/2993, Circ Reg 4073/95 

Fornisce informazioni sull’entità della situazione 
oggetto di possibili piani di intervento specifico 

A3.3 
N. complessivo strutture  

ricettive turistiche 
185 

È dato dalla sommatoria dei sottogruppi 
(A3.3.1+A3.3.2+A3.3.3). 

Fornisce informazioni sull’entità della situazione 
oggetto di possibili piani di intervento specifico 

3.4 
N. complessivo strutture  

sanitarie 
56 

È dato dalla sommatoria dei sottogruppi 
da A3.4.1 a A3.4.8 

Fornisce informazioni sull’entità della situazione 
oggetto di  possibili piani di intervento specifico 

A3.5 
N. complessivo strutture  

socio-assistenziali 
101 

Il N. è la somma delle disar-ticolazioni di 
seguito riportate 

Fornisce informazioni sull’entità della situazione 
oggetto di  possibili piani di intervento specifico 

A3.6 
N. complessivo attività per  

la cura del corpo 
134 

È dato dalla sommatoria dei sottogruppi 
(A3.6.1 + A3.6.2). 

Fornisce informazioni sull’entità della situazione 
oggetto di  possibili piani di intervento specifico 

A3.7 N. Agenzie trasporto infermi 14 Pubbliche Assistenze di cui alla LR 42/92. 
Fornisce informazioni sull’entità della situazione 
oggetto di  possibili piani di intervento specifico 

A3.8 
N. detentori apparecchi 
generatori radiazioni 

ionizzanti 
249 

Coloro che hanno fatto comunicazione ai 
sensi dell’art. 22 del D.L.vo 230/95 e art. 
92 DPR 185/64 

Fornisce informazioni sull’entità della situazione 
oggetto di  possibili piani di intervento specifico 

A 
Dati  

relativi  
al contesto 

A3 
Dati  

principali  
infrastrutture  

A3.9 N. Strutture carcerarie 1 
I dati non dovrebbero dare origine a 
disomogeneità di interpretazione (Rif. 
norm.: L. 354/75). 

Fornisce informazioni sull’entità della situazione 
oggetto di  possibili piani di intervento specifico 



 

 

 
 
 

Area Tematica B – Dati relativi alle risorse 

AREA TEMATICA AMBITO DATO DA RILEVARE 

COD DENOMI 

NAZIONE  COD DENOMI  
NAZIONE  COD DENOMINAZIONE N. 

DEFINIZIONE 
SIGNIFICATO A FINI 

RACCOLTA 

B1.1 N. medici 4,7 

B1.1.1 N. mesi-medico 55 

B1.2 N. Tecnici Prevenzione  2,7 

B1.2.1 N. mesi-Tecnici Prevenzione 32,4 

B1.3 N. Assist. San 3 

B1.3.1 N. mesi-Assist. San. 36 

B1.4 N. Vig. Inf 0 

B1.4.1 N. mesi-Vig. Inf. 0 

B1.5 N. Altro pers. infermier 4,4 

B1.5.1 N. mesi-Altro pers. Infemier. 47,8 

B1.6 N. Personale amministr 1 

B1.6.1 N. mesi-person. Amministr. 12 

B1.7 N. altro pers 0 

B 

Dati  
relativi  

alle 
risorse 

B1 
Risorse 
umane 

B1.7.1 N. mesi-altro pers. 0 

N. unità di personale per singola qualifica al 31/12 
presenti all’ultimo giorno del periodo di 
riferimento. 

Mesi-operatore = N. unità che sono state presenti 
durante l’anno × N. di mesi lavorati da ciascuna 
unità × % di tempo in caso di operatori a part time o 
convenzionati o a contratto; 

Come mesi lavorati si contano anche quelli in cui si 
sono verificate assenze per ferie e/o malattia.  
Non si contano invece come lavorati i mesi di 
assenza per maternità o lunghe aspettative (>2 
mesi) 
 
Es.: SISP in cui durante l’anno 

1 operatore a tempo pieno è stato presente per tutto 
l’anno; 

1 Operatore è stato assunto il 16 di giugno a tempo 
pieno; 

1 operatore part time al 50% ha lavorato fino al 14 
di settembre e poi si è trasferito; 

1 operatore convenzionato per 12 ore/sett ha 
lavorato per 8 mesi (12 ore/sett. = 1/3 di tempo 
pieno); 
 

Mesi-operatore = (1×12) + (1×6) + (1×8×50%) + 
(1×8×1/3) = 12 + 6 + 4 + 2,7 = 24,7 

I dati forniscono informazioni sulla 
quantità e sulla composizione delle 
risorse umane presenti nel servizio. 

I dati “mese-operatore” consentono 
di avere un quadro reale delle risorse 
che sono state a disposizione durante 
l’anno e risolvono il problema delle 
persone che erano presenti alla data 
fissata per la rilevazione, ma non 
hanno lavorato tutto l’anno o quelli 
che hanno lavorato ma non 
risultavano presenti alla data di 
rilevazione. 

I dati costituiscono un possibile 
denominatore nella costruzione degli 
indicatori. 



 

 

 
 
 
 

Area Tematica B – Dati relativi alle risorse 
 
 

AREA 
TEMATICA  

AMBITO  DATO DA RILEVARE  

COD DENOMI 
NAZIONE  

COD 
DENOMINA

ZIONE  
COD DENOMINAZIONE  N. 

DEFINIZIONE  
 

SIGNIFICATO A FINI RACCOLTA  

B2.1 N. sedi del Servizio 2 
N. sedi che sono oggetto di ubicazione permanente di 
operatori SISP ed in cui viene assicurata attività 
continuativa verso l’utenza. 

B2.2 
N. sedi di erogazione  
attività sanitaria 12 

N. sedi in cui saltuariamente viene assicurata attività 
sanitaria (es. vaccinazioni, certificazioni, medicina dei 
viaggi) escluse quelle già conteggiate al punto B2.1 

Forniscono informazioni sulla 
situazione di complessità 
organizzativa su cui opera il SISP e 
sulla situazione di accessibilità ai 
servizi B 

Dati 
relativi 

alle 
risorse 

B2 
Risorse 

strutturali 

B2.3 
N. autovetture in 
dotazione * N. di autovetture fornite dalla ASL al SISP 

Fornisce informazioni  sulla 
dotazione di una risorsa importante 
per assicurare attività sul territorio. 

 
* le automobili non sono più assegnate al singolo Servizio ma vengono gestite in pool e utilizzate su necessità previa richiesta  



 

 

 
 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 
 

AREA 
TEMATICA  

AMBITO  DATO DA RILEVARE 

COD 
DENOMIN

AZIONE  
COD 

DENOMINAZI
ONE 

COD DENOMINAZIONE  N. 

DEFINIZIONE 
SIGNIFICATO A FINI 

RACCOLTA 

C1.1 
N. piani e regolamenti 
presentati per il parere di 
competenza 

12 
N. di piani urbanistici o regolamenti presentati al 
SISP per il parere di competenza 

C1 

Attività  
esame  

strumenti  
urbanistici e 
regolamenti C1.2 N. pareri conclusivi espressi 8 

N. di pareri conclusivi espressi relativi ai piani 
urbanistici ed ai regolamenti presentati. Per la 
definizione di “parere conclusivo” si rimanda alla 
lista delle definizioni. 

Forniscono informazioni utili per il 
monitoraggio dell’attività finalizzata 
alla regolazione primaria del territorio 
attraverso l’intervento preventivo del 
SISP 

C2.1 
N. progetti presentati per il 
parere di competenza 26 

N. di progetti (es. art. 220 /228 TULS, art. 48 LR 
56, ecc.) presentati al SISP 

C2 
Esame  

progetti  
edilizi 

C2.2 N. pareri conclusivi espressi 30 
N. di pareri conclusivi espressi 

Per la definizione di “parere conclusivo” si rimanda 
alla lista delle definizioni. 

Forniscono informazioni utili per il 
monitoraggio dell’attività finalizzata 
alla regolazione primaria del territorio 
attraverso l’intervento preventivo del 
SISP nelle fasi in cui le strutture 
vengono progettate, al fine di 
orientarle verso conformità e 
compatibilità con salute e sicurezza. 

C2bis.1 N. richieste presentate 0 
N. richieste di agibilità/abitabilità presentate dai 
Comuni al SISP 

C 

Attività  
Tutela 
salute e  

sicurezza 
ambienti 
di vita 

C2bis 
Agibilità/ 
abitabilità 

C2bis.2 N. pareri conclusivi espressi 0 
N. di pareri conclusivi espressi  

Per la definizione di “parere conclusivo” si rimanda 
alla lista delle definizioni 

Questi dati consentono di ottenere 
informazioni sul volume di attività 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 
 

AREA 
TEMATICA  AMBITO DATO DA RILEVARE 

COD 
DENOMI 
NAZIONE  

COD 
DENOMINAZI

ONE 
COD DENOMINAZIONE  N. 

DEFINIZIONE 
SIGNIFICATO A  
FINI RACCOLTA 

C3.1 
N. richieste parere per  
autorizzazione  

N. di richieste di parere per rilascio autorizzazione alla apertura e 
funzionamento. delle strutture di cui al codice A3. 
Non vanno conteggiati in questa voce i sopralluoghi effettuati nel 
contesto di commissioni, poiché questi vanno contati nella voce 
“attività di commissione” 

C3.2 
N. sopralluoghi operatore  
Dirigente  

N.sopralluoghi operatore Dirigente effettuati. 
Per la definizione di “Sopralluogo operatore Dirigente” si rimanda alla 
lista delle definizioni.  
Non vanno conteggiati in questa voce i sopralluoghi effettuati nel 
contesto di commissioni, poiché questi vanno contati nella voce 
“attività di commissione” 

C3.3 
N. sopralluoghi operatore 
 Tecnico sanitario  

N.sopralluoghi operatore Tecnico-sanitario effettuati nel corso nel 
corso del periodo di riferimento Per la definizione di “Sopralluogo 
operatore Tecnico-sanitario” si rimanda alla lista delle definizioni. 
Non vanno conteggiati in questa voce i sopralluoghi effettuati nel 
contesto di commissioni, poiché questi vanno contati nella voce 
“attività di commissione” 

C 

Attività 
Tutela 
salute e 

sicurezza 
ambienti 
di vita 

C3 

Attività  
finalizzate  

al rilascio di  
autorizzazio

ni 

C3.4 
N. pareri conclusivi espressi 
per il rilascio di  
autorizzazioni 

 

N. di pareri conclusivi trasmessi al soggetto richiedente. Non vanno 
contati in questa voce le eventuali richieste di integrazione. 
Per la definizione di “parere conclusivo” si rimanda alla lista delle 
definizioni 

Questi dati consentono di 
ottenere informazioni sul 
volume di attività svolta in 
questo campo, sul profilo 
quali-quantitativo delle 
risorse umane impegnate.  

P.S. NON ESISTENDO PIU' UN REGIME AUTORIZZATIVO  I DATI  RELATIVI  A QUESTO SETTORE DI ATTIVITA'  SONO STATI RIPORTATI NELLE SCHEDE SEGUENTI A 

SECONDA DELL'OGGETTO SPECIFICO 



 

 

 
 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 
 

AREA 
TEMATICA 

AMBITO DATO DA RILEVARE 

COD 
DENOMI 
NAZIONE  

COD 
DENOMINAZI

ONE 
COD DENOMINAZIONE  N. 

DEFINIZIONE 
SIGNIFICATO A FINI 

RACCOLTA  

C4.1 
N. unità controllate almeno 
una volta 95 

N. di unità che nel corso del periodo di riferimento, sono state oggetto di 
uno o più interventi di controllo a seguito di iniziativa del SISP o per 
richiesta di soggetti esterni. Vanno contati in tale voce anche gli interventi 
su strutture che non risultavano censite o autorizzate. 
Non vanno conteggiati in questa voce i controlli effettuati nel contesto di 
commissioni, poiché questi vanno contati nella voce “attività di 
commissione” 

C4.2 
N. interventi di controllo su 
strutture 95 

N. di interventi di controllo effettuati Per la definizione di “intervento di 
controllo” si rimanda alla lista delle definizioni.  
Non vanno conteggiati in questa voce i controlli effettuati nel contesto di 
commissioni, poiché questi vanno contati nella voce “attività di 
commissione” 

C4.2.1 
N. interventi di iniziativa 
del Servizio 83 

N. di interventi di controllo originati da iniziativa del Servizio.  
Per la definizione di “intervento di iniziativa” si rimanda alla lista delle 
definizioni. 

C4.2.2 N. interventi su richiesta 12 
N. di interventi di controllo effettuati su richiesta di esterni. Per la 
definizione di “intervento su richiesta di esterni” si rimanda alla lista delle 
definizioni. 

C4.2.3 
N. sopralluoghi operatore 
Dirigente 0 

N.sopralluoghi operatore Dirigente effettuati. Per la definizione di 
“Sopralluogo operatore Dirigente” si rimanda alla lista delle definizioni 

C 

Attività  
Tutela  
salute e 

sicurezza 
ambienti 
di vita 

C4 

Attività 
finalizzate a 
controlli su 
strutture  

autorizzate  
o edifici ad 

uso collettivo 

C4.2.4 
N. sopralluoghi operatore 
Tecnico sanitario 95 

N.sopralluoghi operatore Tecnico-sanitario effettuati. Per la definizione di 
“Sopralluogo operatore Tecnico-sanitario” si rimanda alla lista delle 
definizioni 

Questi dati consentono di 
ottenere informazioni sul 
volume di attività svolta in 
questo campo, sulle modalità 
di attivazione dei servizi, sul 
profilo dei controlli effettuati e 
sugli aspetti quali-quantitativi 
delle risorse umane impegnate.  



 

 

 
 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 
 

AREA 
TEMATICA  

AMBITO  DATO DA RILEVARE 

COD 
DENOMI 
NAZIONE  

COD 
DENOMINAZI

ONE 
COD DENOMINAZIONE N. 

DEFINIZIONE 
SIGNIFICATO A FINI 

RACCOLTA 

C4.2.5 
N. accertamenti diretti  
sensoriali 95 

N. di accertamenti diretti sensoriali effettuati. 

Per la definizione di “accertamento diretto sensoriale” si 
rimanda alla lista delle definizioni. 

C4.2.6 N. accertamenti strumentali 60 
N. accertamenti strumentali effettuati Per la definizione di 
“accertamento strumentale” si rimanda alla lista delle 
definizioni. 

C4.2.7 N. azioni di Campionamento 150 
N. di azioni di campionamento effettuati. 

Per la definizione di “Azione di campionamento” si rimanda 
alla lista delle definizioni. 

Questi dati consentono di 
ottenere informazioni sul 
volume di attività svolta in 
questo campo, sulle modalità di 
attivazione dei servizi, sul 
profilo dei controlli effettuati e 
sugli aspetti quali-quantitativi 
delle risorse umane impegnate. 

C4.2.8 N. prescrizioni 0 
N. prescrizioni impartite. 

Per la definizione di “prescrizione” si rimanda alla lista delle 
definizioni 

C4.2.9 
N. proposte di Ordinanza ad 
Autorità Sanitaria 

0 N. proposte di Ordinanza presentate all’A.S.. 

C 

Attività 
Tutela 
salute e 

sicurezza 
ambienti 
di vita 

C4 

Attività 
finalizzate a 
verifiche su 
strutture  

autorizzate 
o edifici ad 

uso collettivo 
(continua) 

C4.2.10 
N. rapporti ad Autorità 
Giudiziaria 

0 N. rapporti all’A.G. 

Consentono di “penetrare” 
nelle attività di controllo e far 
emergere un quadro 
“qualitativo” più preciso. 

 



 

 

 
 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 

 
AREA 

TEMATICA  
AMBITO  DATO DA RILEVARE 

COD 
DENOMI 
NAZIONE  

COD 
DENOMINAZI

ONE 
COD DENOMINAZIONE N. 

DEFINIZIONE 
SIGNIFICATO A FINI 

RACCOLTA 

C5.1 N. unità controllate 74 
N. di unità (alloggi) che sono state oggetto di almeno un intervento 
di verifica e per le quali è stata fornita almeno una risposta (parere 
prescrizione, proposta di ordinanza ad A.S., rapporto ad A.G.) 

C5.2 N. interventi di controllo 74 

N. di interventi di controllo  effettuati.   

Per la definizione di “intervento di controllo” si rimanda alla lista 
delle definizioni. 

C5.2.1 
N. sopralluoghi operatore 
Dirigente 0 

N.sopralluoghi operatore Dirigente effettuati. 

Per la definizione di “Sopralluogo operatore Dirigente” si rimanda 
alla lista delle definizioni 

C 

Attività 
Tutela 
salute e 

sicurezza 
ambienti 
di vita 

C5 

Attività  
finalizzate  
a controllo  
di salubrità 
degli alloggi 

C5.2.2 
N. sopralluoghi operatore 
Tecnico sanitario 74 

N.sopralluoghi operatore Tecnico-sanitario effettuati. 

Per la definizione di “Sopralluogo operatore Tecnico-sanitario” si 
rimanda alla lista delle definizioni 

Questi dati consentono 
di ottenere informazioni 
sul volume di attività 
svolta in questo campo, 
sul profilo dei controlli 
effettuati e sugli aspetti 
quali-quantitativi delle 
risorse umane 
impegnate. 

 



 

 

 
 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 

 
AREA 

TEMATICA  
AMBITO  DATO DA RILEVARE  

COD DENOMI 
NAZIONE  

COD DENOMINAZI
ONE 

COD DENOMINAZIONE  N. 

 
DEFINIZIONE  

 
SIGNIFICATO A FINI 

RACCOLTA  

 
 

C5.2.3 

 
N.accertamenti diretti 
sensoriali 

74 
N. di accertamenti diretti sensoriali effettuati. 
Per la definizione di “accertamento diretti sensoriale” si rimanda alla 
lista delle definizioni. 

 
C5.2.4 

 
N. accertamenti  strumentali 0 

N. accertamenti strumentali effettuati. 
Per la definizione di “accertamento strumentale” si rimanda alla lista 
delle definizioni. 

 
C5.2.5 

 
N. azioni di Campionamento 

0 

N. di azioni di campionamento effettuati. 
Per la definizione di “Azione di campionamento” si rimanda alla 
lista delle definizioni. 

 
Questi dati consentono di 
ottenere informazioni sul 
volume di attività svolta 
in questo campo, sul 
profilo dei controlli 
effettuati e sugli aspetti 
quali-quantitativi delle 
risorse umane impegnate. 
 
 

 
C5.2.6 

 
N. prescrizioni 

12 N. prescrizioni impartite  Per la definizione di “prescrizione” si 
rimanda alla lista delle definizioni  

C5.2.7 N. proposte di Ordinanza ad 
Autorità Sanitaria 

0 N. proposte di Ordinanza presentate all’A.S. nel corso del periodo di 
riferimento. 
 

 
 
 
 
 

C 

 
 
 
 
 

Attività 
Tutela 
salute e 

sicurezza 
ambienti 
di vita 

 
 
 
 
 
 

C5 
 
 

 
 
 
 
 
 
Attività 
finalizzate a 
controllo di 
salubrità 
degli alloggi 

(continua 

C5.2.8 N. rapporti ad Autorità 
Giudiziaria 

0 N. rapporti all’A.G. nel corso del periodo di riferimento. 
 

  
Consentono di 
“penetrare” nelle attività 
di controllo e far 
emergere un quadro 
“qualitativo” più preciso. 

 



 

 

 
 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 

 
AREA 

TEMATICA  
AMBITO  DATO DA RILEVARE 

COD 
DENOMIN

AZIONE  
COD 

DENOMINAZI
ONE 

COD DENOMINAZIONE N. 
DEFINIZIONE 

SIGNIFICATO A FINI 
RACCOLTA 

C6.1 
N. unità autorizzate o  
controllate 25 

N. di edifici/strutture di cui alla definizione N. 8, che sono state oggetto di 
almeno un intervento per rilascio di autorizzazione o per controllo  (per la 
definizione di “controllo”  si rimanda alla lista delle definizioni).  
Non vanno conteggiati in questa voce i controlli effettuati nel contesto di 
commissioni, poiché questi vanno contati nella voce “attività di commissione” 

C6.2 
N. interventi di 
autorizzazione o controllo 25 

N. di interventi per autorizzazione o controllo  effettuati.  
Per la definizione di “intervento di controllo” si rimanda alla lista delle 
definizioni. 
Non vanno conteggiati in questa voce i controlli effettuati nel contesto di 
commissioni, poiché questi vanno contati nella voce “attività di commissione” 

C6.2.1 
N. interventi di iniziativa  
del Servizio 0 

N. di interventi per autorizzazione o controllo effettuati, originati da iniziativa 
del Servizio. 
Per la definizione di “intervento di iniziativa” si rimanda alla lista delle 
definizioni. 

C6.2.2 N. interventi su richiesta 25 
N. di interventi per autorizzazione o controllo, effettuati su richiesta di esterni. 
Per la definizione di “intervento su richiesta di esterni” si rimanda alla lista 
delle definizioni. 

C6.2.3 
N. sopralluoghi operatore  
Dirigente 0 

N.sopralluoghi operatore Dirigente effettuati. 
Per la definizione di “Sopralluogo operatore Dirigente” si rimanda alla lista 
delle definizioni. 

C 

Attività 
Tutela 
salute e 

sicurezza 
ambienti 
di vita 

C6 

Attività  
Finalizzate ad  
autorizzazion
e o controllo 
di altri edifici  

C6.2.4 
N. sopralluoghi operatore  
Tecnico sanitario 25 

N.sopralluoghi operatore Tecnico-sanitario effettuati. 
Per la definizione di “Sopralluogo operatore Tecnico-sanitario” si rimanda 
alla lista delle definizioni. 

Questi dati consentono di 
ottenere informazioni sul 
volume di attività svolta 
in questo campo, sulle 
modalità di attivazione 
dei servizi, sul profilo 
dei controlli effettuati e 
sugli aspetti quali-
quantitativi delle risorse 
umane impegnate. 



 

 

 
 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 

AREA 
TEMATICA  

AMBITO  DATO DA RILEVARE  

COD DENOMI
NAZIONE  

COD DENOMINA
ZIONE  

COD DENOMINAZIONE  N. 

 
DEFINIZIONE  

 
SIGNIFICATO A FINI 

RACCOLTA  

 
 

C6.2.5 
 

 
N.accertamenti diretti 
sensoriali 25 

N. di accertamenti diretti sensoriali effettuati. 
Per la definizione di “accertamento diretto sensoriale” si rimanda 
alla lista delle definizioni. 

 
 

6.2.6 
 

 
N. accertamenti  strumentali 0 

N. accertamenti strumentali effettuati. 
Per la definizione di “accertamento strumentale” si rimanda alla lista 
delle definizioni. 

 
 

6.2.7 

 
N. azioni di Campionamento 0 

N. di azioni di campionamento effettuati . 
Per la definizione di “Azione di campionamento” si rimanda alla 
lista delle definizioni. 

 
Questi dati consentono di 
ottenere informazioni sul 
volume di attività svolta 
in questo campo, sulle 
modalità di attivazione 
dei servizi, sul profilo dei 
controlli effettuati e sugli 
aspetti quali-quantitativi 
delle risorse umane 
impegnate. 

 
C6.2.8 

 
N. prescrizioni 

0 N. prescrizioni impartite. 
 Per la definizione di “prescrizione” si rimanda alla lista delle 
definizioni  

C6.2.9 N. proposte di Ordinanza ad 
Autorità Sanitaria 

0 N. proposte di Ordinanza presentate all’A.S.. 
 

 
 
 
 
 

C 

 
 
 
 

Attività 
Tutela 
salute e 

sicurezza 
ambienti 
di vita 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

C6 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

Attività 
finalizzate a 
controllo di 
altri edifici 

 
 
 
 
 
 

C6.2.10 N. rapporti ad Autorità 
Giudiziaria 

0 N. rapporti all’A.G.  
 

  
Consentono di 
“penetrare” nelle attività 
di controllo e far 
emergere un quadro 
“qualitativo” più preciso 

 



 

 

 
 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 

 

AREA 
TEMATICA  

AMBITO  DATO DA RILEVARE  

COD 
DENOMI 
NAZIONE  COD 

DENOMINAZI
ONE COD DENOMINAZIONE  N. 

 
DEFINIZIONE  

 
SIGNIFICATO A FINI 

RACCOLTA  

C7.1 N. unità controllate 71 

N. di unità (situazioni) che sono state oggetto di almeno un intervento di 
controllo. 
controllo  (per la definizione di “controllo”  si rimanda alla lista delle 
definizioni 

C7.2 N. interventi di controllo 71 

N. di interventi di controllo  effettuati . 
Per la definizione di “intervento di controllo” si rimanda alla lista delle 
definizioni. 
Non vanno conteggiati in questa voce i controlli effettuati nel contesto di 
commissioni, poiché questi vanno contati nella voce “attività di 
commissione” 

C7.2.1 
N. interventi di iniziativa  
del Servizio 3 

N. di interventi di controllo effettuati originati da iniziativa del Servizio. 
Per la definizione di “intervento di iniziativa” si rimanda alla lista delle 
definizioni. 

C7.2.2 N. interventi su richiesta 68 
N. di interventi di controllo effettuati su richiesta di esterni. 
Per la definizione di “intervento su richiesta di esterni” si rimanda alla lista 
delle definizioni. 

C7.2.3 
N. sopralluoghi operatore 
Dirigente 0 

N.sopralluoghi operatore Dirigente effettuati. 
Per la definizione di “Sopralluogo operatore Dirigente” si rimanda alla lista 
delle definizioni 

C 

Attività 
Tutela 
salute e 

sicurezza 
ambienti 
di vita 

C7 

Attività 
finalizzate a 
controllo in 
ambiente 
esterno e 

altri 
controlli 

7.2.4 
N. sopralluoghi operatore 
Tecnico sanitario 71 

N.sopralluoghi operatore Tecnico-sanitario effettuati 
Per la definizione di “Sopralluogo operatore Tecnico-sanitario” si rimanda 
alla lista delle definizioni 

Questi dati consentono 
di ottenere informazioni 
sul volume di attività 
svolta in questo campo, 
sulle modalità di 
attivazione dei servizi, 
sul profilo dei controlli 
effettuati e sugli aspetti 
quali-quantitativi delle 
risorse umane 
impegnate. 



 

 

 
 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 

 
AREA 

TEMATICA  
AMBITO  DATO DA RILEVARE  

COD 
DENOMI 
NAZIONE  

COD 
DENOMINAZI

ONE 
COD DENOMINAZIONE  N. 

DEFINIZIONE  
SIGNIFICATO A  
FINI RACCOLTA  

C7.2.5 
N.accertamenti diretti 
 sensoriali 71 

N. di accertamenti diretti sensoriali effettuati. 

Per la definizione di “accertamento diretto sensoriale” si rimanda 
alla lista delle definizioni. 

C7.2.6 N. accertamenti strumentali 0 

N. accertamenti strumentali effettuati. 

Per la definizione di “accertamento strumentale” si rimanda alla 
lista delle definizioni. 

C7.2.7 N. azioni di Campionamento 0 
N. di azioni di campionamento effettuati. 

Per la definizione di “Azione di campionamento” si rimanda alla 
lista delle definizioni. 

Questi dati consentono di 
ottenere informazioni sul 
volume di attività svolta in 
questo campo, sulle modalità 
di attivazione dei servizi, sul 
profilo dei controlli effettuati 
e sugli aspetti quali-
quantitativi delle risorse 
umane impegnate. 

C7.2.8 N. prescrizioni 20 
N. prescrizioni impartite. 

Per la definizione di “prescrizione” si rimanda alla lista delle 
definizioni 

C7.2.9 
N. proposte di Ordinanza ad 
Autorità Sanitaria 

0 N. proposte di Ordinanza presentate all’A.S. 

C 

Attività 
Tutela 
salute e 

sicurezza 
ambienti 
di vita 

C7 

Attività  
finalizzate  
a controllo 
in ambiente 

esterno e 
altri 

controlli 

C7.2.10 
N. rapporti ad Autorità 
Giudiziaria 

0 N. rapporti all’A.G. 

Consentono di “penetrare” 
nelle attività di controllo e far 
emergere un quadro 
“qualitativo” più preciso 

 



 

 

 

 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 

 

 
AREA 

TEMATICA  
AMBITO  DATO DA RILEVARE  

COD DENOMI 
NAZIONE  

COD DENOMINAZI
ONE 

COD DENOMINAZIONE  N. 

 
DEFINIZIONE  

 
SIGNIFICATO A FINI 

RACCOLTA  

 
 
 

C8.1 

 
 
N. sedute di commissioni 135 

N. sedute singole di commissione, a prescindere dal N. di operatori 
che vi hanno partecipato. 

Per la tipologia di commissioni da considerare si rimanda alla lista 
delle definizioni generali  

 
C8.2 

N. progetti/strutture esaminati 
25 

N.  di argomenti all’ordine del giorno nelle sedute a cui si è 
partecipato  

 
C8.3 

 
N. sopralluoghi operatore 
Dirigente 38 

N. di sopralluoghi effettuati durante l’attività di partecipazione alle 
commissioni. 

Per le definizioni di “sopralluogo operatore Dirigente”  si rimanda 
alla lista delle definizioni. 

 
 
 
 
 

C 

 
 
 
 

Attività 
Tutela 
salute e 

sicurezza 
ambienti 
di vita 

 
 
 

C8 

 
 

Partecipa-
zione a 

commissioni 

 
C8.4 

N. sopralluoghi operatore 
Tecnico sanitario 

40 

N.sopralluoghi operatore Tecnico-sanitario effettuati  durante 
l’attività di partecipazione alle commissioni. 

Per la definizione di “Sopralluogo operatore Tecnico-sanitario” si 
rimanda alla lista delle definizioni 

Consente di avere 
informazioni su questa 
tipologia di attività  che 
consuma molte risorse ed 
è una interessante attività 
di integrazione del SISP 
con  gli altri Enti del 
Territorio. 
 
 

 



 

 

 
 

Area Tematica C – Dati relativi alle attività tutela salute e sicurezza ambienti di vita 

 

 
AREA 

TEMATICA  
AMBITO  DATO DA RILEVARE  

COD DENOMIN
AZIONE  

COD DENOMINAZI
ONE 

COD DENOMINAZIONE  N. 

 
DEFINIZIONE  

 
SIGNIFICATO A FINI 

RACCOLTA  

C10.1 N. comunicazioni detenzione 
sorgenti di radiazioni 
ionizzanti 

49 
N. comunicazioni ricevute dal SISP relative alla detenzione di 
apparecchi Rx o generatori di radiazioni ionizzanti 

 
C10.2 

 
N. “sopralluoghi operatore 
Dirigente” effettuati  0 

N. di sopralluoghi effettuati  relativi a tale attività (da soli o con 
altri Enti es. ARPA). 

Per le definizioni di “sopralluogo-operatore Dirigente” si rimanda 
alla lista delle definizioni. 

 
 
 
 

C10 

 
 
 
 

Sorveglianza 
sorgenti di 
radiazioni 
ionizzanti 

C10.3 N. sopralluoghi operatore 
Tecnico sanitario   0 

N.sopralluoghi operatore Tecnico-sanitario effettuati  

Per la definizione di “Sopralluogo operatore Tecnico-sanitario” si 
rimanda alla lista delle definizioni 

Consente di monitorare 
l’impegno dei SISP in 
questo campo ed il 
conseguente consumo 
di risorse 

C11.1 N. schede di morte archiviate 
 

N. di schede di morte archiviate come da circolare regionale 
settembre 1992 

 
 
 
 

C 

 
 

Attività 
Tutela 
salute e 

sicurezza 
ambienti 
di vita 

 
C11 

 
Polizia 

mortuaria 
C11.2 N. certificati di morte 

rilasciati 71 
N. di certificati di morte rilasciati  

Consente di monitorare 
l’impegno dei SISP 
nella tenuta del registro 
di mortalità 

 



 

 

 
 

Area Tematica D – Dati  attività profilassi malattie infettive  

 
AREA 

TEMATICA  
AMBITO  DATO DA RILEVARE  

COD DENOMI 
NAZIONE  

COD DENOMINAZI
ONE 

COD DENOMINAZIONE  N. 

 
DEFINIZIONE  

 
SIGNIFICATO A FINI RACCOLTA  

 
 

D1.1 

 
 
N. notifiche registrate 

111 
N. notifiche di malattie infettiva registrate con il 
sistema SIMID  

Consente di  poter stimare  il volume 
di attività sanitarie e amministrative 
finalizzate alla gestione del SIMI  

 
 

D1.2 

 
 
 
N. inchieste eseguite 

129 

N. inchieste eseguite a seguito di  notifica di una 
malattia per la quale debba essere attivato tale 
intervento. Per la definizione si rimanda alla lista 
delle definizioni generali. 
Si conta come un’inchiesta il complesso delle 
indagini svolte a seguito di una singola segnalazione 
indipendentemente dal numero di cittadini coinvolti o 
esposti al rischio. 

 
D1.3 

 
N. persone oggetto di 
intervento 593 

N. persone che sono state oggetto di uno o più 
interventi  fra i seguenti: chemioprofilassi 
antibioticoprofilassi, prescrizione di accertamento di 
laboratorio o strumentale o visita specialistica, esame 
fisico, vaccinazione post esposizione. 

Consentono di ottenere informazioni 
sul volume di attività dei SISP profuse 
per comprendere la dinamica  degli 
eventi occorsi 

 
 
 
 
 
 
 
 

D1 

 
 
 
 
 
 
 
 

Controllo 
degli eventi 
di malattia 
infettiva 

 
 

D1.4 

 
N. riunioni informative 
collettive 

4 

N. riunioni collettive effettuate (a scuola o in altre 
realtà), a prescindere dal N. di partecipanti, per 
trasmettere informazioni  relative a eventi connessi 
all’insorgenza di malattie infettive  

Consente di ottenere informazioni sul 
volume di attività dei SISP profuse per 
gestire i bisogni di informazioni delle 
collettività colpite da eventi 
riguardanti l’occorrenza di malattie 
infettive (es. scuola)   

 
 
 
 
 
 
 

D 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Profilassi 
malattie 
infettive 

 
D2 

Medicina dei 
viaggi 

 
D2.1 

N. persone a cui è stato 
fornito counselling 460 

N. di persone che hanno ricevuto un intervento di 
counselling  per  un viaggio internazionale.  

Consentono di ottenere informazioni 
sulle attività svolte e sulle risorse 
impegnate in tale attività. 

 
 
 
 
 
 



 

 

Area Tematica E – Dati relativi attività di prevenzione rivolte alle persone : vaccinazioni obbligatorie e raccomandate 

AREA 
TEMATICA  

AMBITO  DATO DA RILEVARE  

COD DENOMI 
NAZIONE  

COD DENOMINAZI
ONE 

COD DENOMINAZIONE  N. 

 
DEFINIZIONE  

 
SIGNIFICATO A FINI RACCOLTA  

 
 
 

E1.1 

 
 
 
N. vaccinazioni gestite 

17364 

N. di inoculi effettuati nella ASL, compresi quelli 
effettuati direttamente dal SISP, per i quali il SISP ha 
effettuato una qualche gestione (es. raccolta dati e 
gestione sistema informativo, organizzazione di 
campagna, organizzazione acquisti, organizzazione 
distribuzione, ecc.) 

Consente di stimare il volume 
dell’attività vaccinale svolta nella ASL 
per la quale il SISP si trova a dover 
gestire una qualche attività (dalla 
semplice raccolta e l’elaborazione dei 
dati, alla organizzazione e gestione di 
campagne, fino alla diretta 
esecuzione).   

 
 
 

E1 

Vaccinazioni 
obbligatorie 

e 
raccomandat

e 

 
E1.2 

N. vaccinazioni eseguite dal 
SISP 17312 N. di inoculi direttamente eseguiti dal SISP  

Consente di stimare il volume di 
vaccinazioni direttamente eseguite dal 
SISP 

 
E2.1 

 
N. vaccinazioni gestite  

N. di inoculi complessivi effettuati nella ASL da tutti 
i soggetti che hanno partecipato alla campagna di 
vaccinazione  

Consente di stimare il volume 
dell’attività vaccinale antinfluenzale 
svolta nella ASL.   

 
 
 
 

E 
 
 
 
 
 

 
Attività 

di 
prevenzio
ne rivolte 

alle 
persone 

 
 
 

E2 

Gestione 
campagna di 
vaccinazione 
antinfluenzal

e 
E2.2 N. vaccinazioni eseguite dal 

SISP 2523 N. di inoculi direttamente eseguiti dal SISP  
Consente di stimare il volume di 
vaccinazioni direttamente eseguite dal 
SISP 

 



 

 

 
 

Area Tematica F – Dati relativi attività di epidemiologia, ricerca e promozione della salute 

 

AREA 
TEMATICA  AMBITO  DATO DA RILEVARE  

COD 
DENOMIN

AZIONE  
COD 

DENOMINAZI
ONE 

COD DENOMINAZIONE  N. 

DEFINIZIONE  
 

SIGNIFICATO A FINI RACCOLTA  

F1 Educazione 
sanitaria e 

promozione 
della salute 

 
F1.1 

 
N. interventi di educazione 
sanitaria effettuati 11 

N. interventi complessivi effettuati  
Per la definizione di “intervento di educazione 
sanitaria” si rimanda alla lista delle definizioni 

Consente di ottenere informazioni sul 
livello di impegno e sul volume di 
risorse impegnate in tale attività  

 
F2.1 

 
N. ricerche attivate  1 

N. di ricerche attivate, anche se non ancora concluse. 

Per la definizione di “ricerca attivata” si rimanda alla 
lista delle definizioni 

 
F2.2 

 
N. ricerche concluse 

 

N. di ricerche concluse, anche se attivate durante 
l’anno precedente. 

Per la definizione di “ricerca conclusa” si rimanda alla 
lista delle definizioni 

 
 
 
 
 
 

F 

 
Attività 

di 
epidemio

-logia, 
ricerca e 
promozio
-ne della 

salute 

 
 
 

F2 

 
 
 

Epidemiologi
a e ricerca 

 
F2.3 

 
N. ore dedicate 15 

Si intende il numero di ore dedicate complessivamente 
alle ricerche  

 
 
Consente di ottenere informazioni sul 
livello di impegno e sul volume di 
risorse impegnate in tale attività 

 
  

* il SISP collabora con la direzione integrata della prevenzione, al quale fa capo la sua redazione, al Registro Tumori della provincia di Vercelli  



 

 

Prevenzione e sicurezza negli ambienti di vita – Relazione attività 

4. DATI RELATIVI AL SISTEMA INFORMATIVO DEI SISP. I L PERSONALE - ANNO 2013 
 
 

SEDE DI SERVIZIO 
Qualifica Cognome Nome 

Titolo di 
studio 

UPG 
Tessera 
(SÌ / NO) Via N. Comune Tel. e-mail 

Direttore SOC BAGNASCO GABRIELE LAUREA NO VIA BENADIR 35 VERCELLI 0161 593016 
gabriele.bagn
asco@aslvc.p
iemonte.it 

Dirigente medico VICARI ONESIMO LAUREA SI             “ “         “           “ 
Onesimo.vica
ri@aslvc.pie
monte.it 

           “ SILANO VIRGINIA LAUREA SI VIA  ILORINI MO 20 
BORGOSE
SIA 

1634264241 
Virginia.silan
o@aslvc.pie
monte.it 

           “ BRAGAZZI PIERO LAUREA SI             “           “ 1634264256 
Piero.bragazz
i@aslvc.piem
onte.it 

          “ D'ALESSANDR0 ANIELLO LAUREA NO VIA BENADIR  35 VERCELLI  161593016 
Aniello.daless
andro@aslvc.
piemonte.it 

CPSE TPALL CUSSOTTO FRANCESCO DIPLOMA  SI VIA BENADIR 35 VERCELLI  0161/593019 
francesco.cus
sotto@aslvc.p
iemonte.it 

CPS TPALL RUSSO  ALBERTO LAUREA SI VIA BENADIR 35 VERCELLI 0161/593019 
alberto.russo
@aslvc.piem
onte.it 

CPS TPALL LAZZARONI  ALESSANDRO DIPLOMA SI VIA ILORINI MO  20 
BORGOSE
SIA 

0163/ 
426725-722 
 

alessandro.laz
zaroni@aslvc
.piemonte..it 

CPSE FERRO MARIA GRAZIA DIPLOMA NO VIA BENADIR 35 VERCELLI  0161/593030 
mariagraziafe
rro@aslvc.pie
monte..it 

CPSI LONGHI MICHELINA DIPLOMA NO VIA BENADIR 35 VERCELLI 0161/593030 
michelina. 
longhi@aslvc
.piemonte..it 



 

 

CPS I  BALANZINO  CRISTINA DIPLOMA NO VIA BENADIR 35 VERCELLI  0161/593030 

Cristina.balan
zino 
@aslvc.piem
onte..it 

CPSI PALMARO  PAOLA DIPLOMA NO VIA BENADIR 35 VERCELLI 0161/593030 
Paola.palmar
o@aslvc.pie
monte.it 

CPSI MONCADA SONIA DIPLOMA NO VIA BENADIR 35 VERCELLI 0161/593030 
Sonia.moncad
a@aslvc.piem
onte.it 

CPSI CATTANEO NOEMI DIPLOMA NO VIA ILORINI  MO 20 
BORGOSE
SIA 

0163/426725-
722 

noemi.cattane
o@aslvc.pie
monte.it 

CPS ASS. SANITARIA BATTISTOLO CRISTINA DIPLOMA NO               “  
BORGOSE
SIA 

0163/426725-
722 

cristina.battist
olo@aslvc.pi
emonte.it 

CPS ASS. SANITARIA COTTARELLI SIMONA DIPLOMA NO              “  
BORGOSE
SIA 

0163/426725-
722 

simona.cottar
elli@aslvc.pi
emonte.it 

COLL. 
AMMINISTRATIVO 

ROSSETTI FABRIZIA DIPLOMA NO VIA BENADIR 35 VERCELLI 0161/593016 
fabrizia.rosset
ti@aslvc.pie
monte.it 

 



 
 

 

Direzione Sanità 

Settore Prevenzione e Veterinaria 

 

Scheda di riepilogo per la raccolta dei dati relativi all’attività anno 2013 

Controllo dei rischi emergenti su attività di cura del corpo 

Minimum data set (**) 

� ESTETICA 
� N° di esercizi solo estetica   101 

� N° di esercizi estetica + solarium   9 

� N° di esercizi solo solarium   10 

� N° di unità controllate   16 

� N° di sopralluoghi   16 

� N° di campionamenti/misurazioni   16 

� N° di prescrizioni date   0 

� N° di ordinanze richieste   0 

� N° di rapporti trasmessi all’A.G.    0 

� TATUAGGI E PIERCING 
� N° di esercizi   12 

� N° di unità controllate   8 

� N° di sopralluoghi   8 

� N° di campionamenti   0 

� N° di prescrizioni date   0 

� N° di ordinanze richieste   0 

� N° di rapporti trasmessi all’A.G.    0 
 

COSMETICI 
� N° di esercizi/ditte   9   * 

� N° di unità controllate   2 

� N° di sopralluoghi   2 

� N° di campionamenti   3 

� N° di prescrizioni date   0 

� N° di ordinanze richieste   0 

� N° di rapporti trasmessi all’A.G.    3 
 

*  si riporta il solo numero delle ditte produttrici/importatrici  

RAPEX 
� Nome referente Rapex   P.I. Francesco Cussotto 

� Allegare resoconto sintetico delle attività effettuate a seguito delle due allerte sui pigmenti per 
tatuaggi pervenute nel 2013 (prot. n. 40/2013 del 02.01.2013 e prot. n. 28179 del 16.12.2013) 

A seguito delle due segnalazioni di allerta ricevute sono stati effettuati sopralluoghi presso 8  dei centri 
di tatuaggio al fine di verificare la presenza e utilizzo dei prodotti segnalati, in quanto i rimanenti 
risultavano chiusi nel periodointeressato. 

(**) La presente scheda riepilogativa, da compilare estrapolando i dati di flusso, sostituisce la  scheda riepilogativa 
(Allegato 4) utilizzata gli anni scorsi  
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Allegato 3.  Schede Rendicontazione Attività SPRESA L 2013 
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